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Il casinò a Trani? 
È questione di qualità della vita! 

e ne parla da tempo, ma ad 

S intermittenza: dopo una pausa di si· 
lenzio eccoti che compare, per poi 

assopirsi, e per poi ricomparire. Si tratta della 
questione del casinò aTrani. È che, nel pano­
rama culturale, politico, sindacale, ed anche 
della stampa, della città, vi sono alcuni uomini 
e alcune forze che lo vogliono, per cui, di tan· 
to in tanto, si fanno sentire e fanno pressione 
là dove si esercita il potere perché si passi 
dalla teoria alla prassi. Quello di un possibile 
casinò a Trani non è p<oblema di ordine se· 
condario! Esso richiama quella qualità del· 
la vita verso la quale la città sempre più si ren· 
de sensibile a tal punto che l'amministrazione 
Avantario ha voluto predisporre un apposito 
assessorato con il compito di occuparsene 
specificatamente con un programma attento 
ai deboli, alla solidarietà, al decentramento, 
alle associazioni, allo sport, alla salute, all'am· 
biente, ai beni culturali. Scelta ben fatta! Pur· 
ché la qualità della vita sia perseguita, come 
in modo motto significativo si suoi dire, a 360 
gradi, e non un po' si, un po' no! Si, perché un 
casinò a Trani inciderebbe molto negativamen· 
te • come su un altro livello awerrebbe con 
una discarica di tipo 2B • sulla qualità della 
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vita tranese e dell'intero territorio. Ci si chie· 
de, ma lo chiediamo ai fautori di tale p<opo­
sta: l semi di quale civiltà e società si vogliono 
impiantare con una simile scelta? Comunque 
sia la risposta, è certo che tale presenza si 
rivelerebbe meccanismo di debolezza della 
società civile, la cui integrità vale più di qual· 
che posto di lavoro e di qualche milione in più 
nelle casse comunali. È noto ormai che que· 
sto tipo di stf\Jiture può rendere più facile il 
riciclaggio del denaro sporco; inoltre, l'usura 
trova un terreno favorevole nei giocatori che 
perdono; insomma, i casinò sono facile punto 
di incontro per i delinquenti che non esitano 
ad approfittare di quanti sperano di risolvere, 
in un colpo solo, i tanti problemi della vita. Il 
turismo, si dice, sarebbe rilanciato? Certo, 
quello di élite. Ma non sarebbe forse neces· 
sario un progetto che ponga a disposizione di 
tutti il patrimonio storico artistico culturale del· 
la città? Come sarebbe necessario un vero 
sviluppo del territorio che generi fiochezza per 
tutti, attraverso una seria politica di investimen· 
ti che risolva il drammatico problema della di· 
soccupazione. Mi permetto, per condudere, 
di fare un appello alle associazioni, ai gruppi, 
ai movimenti del mondo cattolico perdlé stu-
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dino i p<oblema per essere presenti nel dibatll· 
to culturale che nel futuro potrebbe sviupparsi 
in merito alla questione: anche in questo setto­
re è necessaria quella ptesenza e quella testi­
monianza che scaturisoono dalla dottrina sociale 
della Chiesa sul bene comune e sul valore as· 
soluto della persona umana. 

Stefano Paciolla 
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INSIEME 
PER UNA CHIESA 
CHE SI PONGA 
AL SERVIZIO 
Intervista a Mons. Giovanni Battista Pichierri, 
nuovo Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie 
e Nazareth. l compiti del vescovo. 
Le nuove sfide. Valorizzazione del ministero 
ordinato e quello dei laici nella chiesa, 
nella vita sociale e politica. 
L'importanza della preghiera dei sofferenti. 

E 
ooellenl11, <1uaU le reazioni della oomu­
nltil ecclesiale di Cerignola-Ascoli 
Satriano alla notizia del suo trasferì-

mento all'Arcidiocesi di Trani-Barletta­
BiS<.-tgJie? 

Stlll.tl dubbio il trasferimento di un vescovo 
porta molti ti porsi""" serie t/i domande. C<»ne 
mt1i? PtrcM? E questo quando il cambio riguar­
da sqprt1ttu1to tura ptf'S()IJO, in questo caso il Pa­
stort di Ullll ChitSll, cl~<~ un J11mtodi riftrimtnlo. 
Qui, a Ctriwwlo, •·i WIIO statt esprtSSioni t rta­
lioni di dispioctrt ptr il distacco, ma non è mali­

caro ciii ha sapwo \"t'dt" ras~tto positil'O, ma­

gari sotfo I'OS!~tltJ della promozione ad una 
arcidiocesi. Ma nl di là t/i tutto questo, ritengo 

che sl deb/HJ ~·etltrt lt1 "'"'(}di IIJJ stuvil.io che l'iene chiesto ad 
1111 Pa.IIOrt. Ed in veritd la geme ha difficoltà t1 coglie n'questo 
signijiclltO aliti ba.re de/mio /ltlSfelime/1/o. Chi è atltlentm al 
tessuto ecclesialtfa tliverse cousitlerazioni. come quella t/l cllie~ 
t/usi (H!rthl si tltbbo penaliuore u11t1 tliocesi pict:olll co11 mt.rft­
rimemi frtquemi. Rinume il ftmo, però. che se ragioniamo sol· 
umto t/a "" pumo tli vista umano, '-"tngono fuori una seri~ t/i 
obitVoni: {Nrò. ~ neussario "'ederr iltro.sferimenlotli tut ''tsco­
•-o linci~< do/ p11111o di >isili della fede: siamo llllti mi11is1ri Otdi­
tutti IN' e.sprimerr Cristo senoo; e quando wt ministro tli\WUa 
\-..scol'O, egli spow 1ma m1ltà, ma anche lui è un sen-o. Il Sigtw­
"può cluedtrri di sen•irlo in una Chiesa come i11 mr'oltro. ma 
da poru di ciii •·imt mandllto ••i dew! tSStrt la dist>Onibilitd lld 
abbra<:ciort qualsiasi rtoltà ecclesiale. Il •·esan-o d'altra poru 
''itnt ordùuuo f1t!T 111110 la Chiesa unù·ersale anche se tlestùlàtO 
atlullll Chitsll locttle. 

Cosn conoscevo dell'Arcidiocesi di Trani-llnrlctln­
Bisccglie? 

Sttf)t!\'fJ tli ww rettltà ecclesiale più grantle riSfJello lllJUCI· 

Mons. Giovanni Battista Pichierri, 
nuovo Arcivescovo 

di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth 

PROGRAMMA DELL'INGRESSO DI 

MONS. GIOVANNI BATfiSTA PICHIERRI 

NELL'ARCIDIOCESI DI TRANI­

B ARLE1TA -BISCEGLIE E NAZARETH 

Trani, 26 gem10ia 2()()() 

• Ore 18.00: Piazza Libertà. Accoghenta dcii'Arcivc<.eo­
vo da parte deli'AmministraJione Comunale 

• Ore 18.30: Chie<a di S. l'rnncco,co, 
Accoglienza dell' Ar.:ivcsc0\'0 da parte 
del Clero diocesano 
• Processione verso In Cnttcd,·nle 
• Ore 19.00 Solenne concclcbrazionc 
eucaristica 

u tlatt tlell'iugresso 
nelle allr~ città dtii'Arcidioctsi 

• 29gennaio 
Barleua. 19.30: Concallednlle 

• 30 gennaio 
Bisceglie. 19.00: ConcJtledrnle 

• 6 febbraio 
Cornto. 19.00: Ch1c"' M.urice 

Curriculum vitae di S.E. 
Mons. Giovanni Battista Pichierri 

Moos. GiovaMi Battisla PiciiM!rri è nato a Sava (TA) il12.2.1943, 
battezzato il6.3.1943. 

Dopo aver oompiuto glt studi nel Semonano diocesano ed in quel­
lo regionale di Mol!eua, è stato ordinaln presbotero della diOCeSi di 
Cna (BR) i 30.8.67. Ha c:ornpjelato la sua lormazJone ~ lre­
QUeOltando la Faoolta Ea.rneno:a di Ban dove, nel1970. ha <Xle\Sé­

gu•to la Licenla in Teologia Eeutnen1C3 
Ha messo i primi dieà arn dei1111111S!er0 sacerdolale al seMzio 

det Seminari minori, diocesano e 19go0nale per i Liceo 111 Taranto. In 
quest'ultino, prima come arumatore e poi come rellore. 

Tornato in diocesi nel1977, ha seMtola Clloesa diOCeSana colla­
bolando direttamente con i Vescovi De Goorgi e Ftanco, e nel'inte•· 
vaRo della successione tra quesb come delegalo ad omn~a delrAm­
ministtatore apostolico Volo, vescovo di CaSlellaneta. 

Dal1982, Moos. Amlando Ftanco, nominandoloArtìp<ete, gli af· 
fida la cura pastorale della parrocchia della 55. Trinllb In Manduria, 
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la tU Cerignola: qui siamo sui 104.000 milll abiumti, meutre a 
Trani passiamo a circa 280.000 mila. Conoscevo che è una 
Arcùlio<:esi risulww tlaltafitsione di tre realtà diocesane. De''O 
confessare clte deli'Arci<liocesi di 1i·lllli-Barleua-Bisceglie e 
Nazareth ho avuto sempre l'idea della complessità: ,, clero 
pilì muneroso. w1 popolo più muueroso. più parrocchie, più 
presenze di vi w consacrma; ma sosranzialmellle utut rl!al·tà di 
Chiesa eire tleve essere servita aura verso il ministero del Ve· 
scovo clte si esprime COlf J 'annuncio delltz Parola. co11 fa stm­
tifi.c:azione e co11 la guida pasrorllle, t1ssieme con il presbiterio 
e i diaconi. 

Come immagina il suo compito di VescO\'O nella nuova 
Chiesa che le è stata al'fidata'l 

Beh. rimane fermo che il mio compito prinwrio sarà quello 
li cui ho accemuuo poco fa. cioè quello dell' evangeliu.tlZione: 
tu/ essa poi sono imimamellle connessi l'esercizio tlelltl 

stmtificazione e la ce· 
lebrazitme e/e i sacra· 
mewi, nom:lté la gui· 
da pastorale. luolrre. 
doventlomi innestare 
in una nuova Chiesa. 
avverto l'esigeny1 t/i 
dover conoscere i 
solchi t'!Jerti da chi 
mi /w precetlmo, U 

lavoro dei sacertloti, llltfO iltesswo diocesano. Assumerò u11 

aueggituuemo di ascolto, tmdrò a visiuu·e le persone e i luo­
glri: ma donllo sempre il fJI'Ìmato all' muumcio dellll Parola, 
da effettuare COIIJm rimwvlllo vigore. tenuto como delle sfide 
dùum;J alle (ftlllii ci 1roviamo: ('indifferenul, illllllteria/ismo; 
certo. c ·~ anche tanto senso religioso, mt1 pllrte eli esso pur· 
troppo è privo di fede. Il mio compilo sarò quello di richillma· 
re ad una idemità di Chiesa cosi come l'ha trasmessa il Conci· 
/io Vaticmro Il allmverso la "Lumen Gentium", in uno Sii/e lli 
dilllogo co11 il mmulo comemporaneo, come i11segna la 
"Gaudium et Spes", valoriwmdo i ministeri principali. quel· 
lo dei fJre.tbileri, quello dei tlillconi, quello tlei laici, sopralllll­
to quello dei coniugati. 

Nella precedente rìsposta ha fatto riferimento alle sfide 
a cui la Chiesa deve far fronte oggì. Vuole approfondire 
l'argomento? 

Innanzi ltt/10 occorre Iene re presente la cmulizioue del/ 'uo· 
modi oggi! Egli~ tlivenuao molto nevrotico; 11011 si pone taJJto 
/'e.tigenza t/i dare risposte ''Ile donwnde di senso "''' quamo 
t/i superar/e annegando nell'llllh'isnw. Per cui la Chiesll è chia· 
mtua a dare illlerioriuì." dare Wl' animlla quest'uomo. perché 
fJlu-e che l'abbia fJersa. N Oliamo poi come i \'O/ori fondameli­
w/i siano Slltli adombrmi: sopmuuuo quello de/Ili vita sem­
bra ilfJiù Ctllpestato, il pW tlisalleso; si ammatza con facilità e 
gratuità inimnwgùwbili. Non si tratta di <lire: "si uccitle qui e 
JW/l allrove "; silmtO l/avanti ad wl continuo bollettù10 t/i guer· 
ra.' Ll1 Chiesa deve. dunque, aiutare l'uomo de/nostro tempo a 
saper riemrare in se stesso, li saper.ti pQrre dinanzi alle do· 

~ l numde esistenziali per tiare Iom una risposla: Da dove 1•en· 
Q go? Dove vado? Quale il senso della vita? Quale valore /w/a 
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Mons. Giovanni Battista Pichierri, 
nuovo Arcivescovo 

di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth 

dove SVlllge il suo servizio 
sino 12.3.1991. 

Nel 1986, lo stesso 
Mons. Franco lo chiama a 
collaborare in maniera piu 
diretta nella guida della dio­
cesi affidandogli f incanco di 
Vicario generale e Modera­
tore di Curia. 

Lungo tutto l'arco degli 
anni di ministero ha inse­
gnato Religione Cattolica 
nelle Scuole di Stato, media 
e supetion nel Ginnasio, nel 
Commerciale, nello Scienti­
fico. 

Il 2t.t2. t990 il Santo 
Padre Giovanni Paolo Ilio ha eletto Vescovo della dìocesi dì Cerigllola­
Ascoli Satriano (FG). 

1126.1.1991 è stato ordinato VeSCOVll nella Chiesa Madre di 
Manduria (TA) dal VllSCOVll diocesano, Mons. Armando Franco. 

1117.3.1991 fa t'ingresso in diocesi, dove, in nove anni, ha pto­
mosso la nuova evangelizzazione attraverso un programma di 
catechesi allargata a tutte le età,l'animazione liturgica, la promozio. 
ne della testimonianza della carità con t'istituzione delle case della 
carità, del fondo antiusura, delle cooperative non profit e pet il lavo­
ro. Ha istituito I'O<dine del diaconato permanente, ordinando undicì 
diaconi a servizio delle parrocchie e della diocesi. Ha inetementato 
l'opeta delle vocazioni, O<dinando undici preti diocesani, tre religiosi, 
e celebrando il tito della professione religiosa di otto suore 
Domenicane del SS. Sacramento. Ha celebrato la fase diocesana, 
felicemente conclusa. del processo di canonizzazione del Servo di 
Dio "don Antonio Pal adino·. Ha aperto un rapporto di Cl()()jlerazione 
con la Chiesa di Durazzo-Tirana, in Albania, impegnando la diocesi 
nella Mìssìone di Kavaje, dove sono sorte opere sociali ed è in atto la 
costruzione deDa prima chiesa cattolica in un distretto a maggio<an­
za lslamico. Si è impegnato a dare alla diocesi sei nuovi complessi 
parrocchiali, il restauro di chiese, l'ìmpìanto di misure di siwrezza 
nelle chiese, tre case canoniche, l'istituzione della Biblioteca 
diocesana, l'awio del Museo diocesano, ed altre opere che sono 
cantierizzate. Coo questo nuovo anno pastorale, è awiato il program­
ma della preparazione al p<imo Si nodo diocesano, dopo il lungo cam­
mino compiuto attraverso la ricerca socioreligiosa del territorio 
diocesano ad opeta dell'Università Cattolica del S. Cuore, i convegni 
ecclesiali diocesani annuali e le visite pastorali alle parrocdlie; l'ulti­
ma di queste, ancora in cotso, è fatta con un stile residenziale di una 
settimana per la parrocchia. 

Nella conferenza episcopale pugliese è delegato della Commis­
sione liturgica regionale, incaricato assistente regionale deii'Unitalsi, 
incaricato regionale della FIES. 

1113.11. t999 il Santo Paclre Giovanni Paolo Ilio ha trasferito alla 
sede arcivescovile di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth (Ba). 

L'ingresso nella nuova sede è previsto per il 26.01.2000, nono 
anni'lllrsario della ordinazione episcopale. 
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viw? Comemporanetmteme è necessario porgere quello che 
Cristo ci dona con Ili sua preseny1: creare solidarietà, 
contlivisione, promuovere lt1 cultura della vita, la cultura del· 
l'amore. E' necessario cioè che U Vtmgelo si inculturi poiché 
abbiamo perso rame di quelle realtà unume cl te prima parla· 
wmo di per se stesse di Cristo. Per dirltz in altre parole è venu· 
to meno il timor di Dio! Si comprf;tUie come in questo scenario 
la testimonianw della viw cristiana sia di viwle importanza. 
Proprio que.!l'awro si chiude il programma della CE/ per gli 
wmi '90, lanciato died anni fa con il tlocumenro 
"Evangelizzazione e testimonianza della carità", clze. a mio 
modo di vetlere, si è rivellllo veramente pnxluttivo. come ha 
anche tllfeswto la verifica. svolw in tjuesttt Chiesa di Cerignola­
Ascoli Satriano, del Ctlmmùw percorso in questi dieci anni. 
Ceno, non possiamo dire di ll\'er esaurito tutte le mete elle ci 
si proponeva di rt1ggitmgerel Ma tlt1 tale verifica è emersa la 
verità per lt1 quale una forte testimonianza nasce tlallllfede. È 
lo fede eire t>r()(/uce le opere. &l~ so/ramo allora eire saremo 
in grado di dare pitì senso alla liturgia, tll culto, elle è premi­
neme nelle nostre terre, ma elle talvolta non incitle ne/Ili ''ita 
proprio perché alle spalle ftr fede ~ asseme. 

Eccellenza, ci s i chiede se il nuovo Pastore ha un pro­
prio Progetto pastorale da proporre! 

Il Progeuo /JOSrorale è lJuello di untt Chiesa come l'abbituno 
scoperta nel Concilio Vaticano 1/, una Chiesa mistero, couumio­
ne, missionaria, in tlialogo con U momlo comemJJOraneo; ww 
Chiesti che, come ci insegnttla "Dei Verbum", nasce t/alla Paro­
la, che si esprime attraverso la mùtistelia/ità, 11011 soltalllo quel­
la ordùuua dei vescovi, tlei presbiteri e dei tliaconi, ma quella di 
tutte le membra del Corpo mistico tli Cristo. Della ministerialità 
laica/e, mello tll primo posto que/Jtt delltJfamiglia cristiana, pie· 
cola chie.m. Poi c'è quella che ntota tlllomotllla Paroltt, cioè tlei 
catechisti, degli anmmciatori de/la Parola negli ambiemi. Ho 
altresì preseme il serviVo delltl mensa, dell'altare: i ministri tm­
zjtullo orrlinati, i piT!sbiteri e i diaconi, per cui io mi propongo di 
promuovere tmcora di più le vocti'!)Oni alla villl saceJrloutle e 
dittconale. Ho presemi tmche i ministri straortlùwri de/la comu­
nione. che. s-econdo la mia esperienw, lumno vertunellle com· 
biato il volto tle/la comunittì in qualllo tramite essi~ suua creata 
w w rete difrlllemità. tra e con gli anziani e i malati, che rimane­
vano tm fJO 'emarginati, chiusi nelle ca.re. Non va tlimemicata la 
ministerialittì diffusa nel comesto de/la liturgia, che rappresema 
lti/Ormll di tuttoltt Chiesa, di come deve essere. come deve vive· 
re: que/Jt1 per esempio dell'accoglienur, dei leuori islituiti. degli 
accoliti, dei CliiiiOri, tlei ministranti. Poi va annoverata la 
ministerialilà che si esprime nei servi t/e/la carità, come amo 
chiamarli: si tratta t/egli animtUOii della cmità tlllrt1verso le 
Cllritas parrocchiali, che si rivelano pomi tli ricongiungimemo 
co11 siuwzioni tlifficili di /JOvenà. Mi piace considemre anche la 
ministerialità dei pacificatori, tli coloro che si detlictmo alle si· 
tuazione irregolari t/i mmrimonio, di coloro che pi"'lligtmo ener· 
gia e attenzione ai /omoni, t/egli animatori sociali, dei lt1ici im­
pegnati ne/la politica, nell'economia, nell'ttrte, nella cultura. In 
questa pi'Ospettiwl ho /Jreseme ww Chiesa che è luce, lievito, 
sale, che, come diceva in una felice espressione Giovanni Paolo 
Il al Convegno eli Palermo ne/1995. è estroversa, cioè e/re si apre 
sul territorio. che va t1gli altri, che non si chiude in se stessa. 

Mons. Giovanni Battista Pichierri, 
nuovo Arcivescovo 

di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth 

Due lettere per conoscere il nuovo Arcivescovo 

Cerignola, 1 dicembre '99 

Eccellenza, 
prima di tutto ni scuso con Voi del disturbo che Vi arreco con que­

sla mia, e Vi prego di petdonarni. Qualche giorno la ho saputo della 
Vostra nomina ad AtcMlscovo di Trani, e vi faccio i miei auguri. Comun­
que ammetto di essere un po' dispiaciuto, questa Città ha bisogno di 
uomini come Voi. Eccellenza. Voi nel giro di Q'Jaiclle a11no avete ri'loltato 
in meglio la vita religiosa di questa Città, e a nome di tutti i Cerignotani 
onesti e leali Vi porgo i più sentiti rilgraziamenti. lo sono un semplice 
operaio che come la stragrande maggioranza degli abitarrti di Cerignola 
vive nel rispetto della legge e senza nuocere a nessuno. Quesla Città, 
che tarrtodi buono ha dalo atrltalia, è da decenni onnai nella moJSa dena 
delinquenza di ogni ooline e grado, grazie alla legge elle si trova dala 
loro parte. Noi oetignolani non siamo '19iacclli per non r~re. ma ab­
biamo bisogno di persone come Voi, Eccellenza, che ci siano di guida. 

Ormai siamo ridottì al punto di avere paura di pa~are di mafia 
anche in casa al sicuro da tutto o quasi. Voi Eccellenza dovevate 
essere presente al processo Cartagine, quando i giudici lessero la 
sentenza, le donne dei mafiosi, ' madri, S()(elle, mogli e figlie', come 
si disperavano, piangevano a destra e manca, si strappavano i ca· 

pelli, alcune svenivano. Vorrei proprio essere invisibile per vedetle se 
si disperano quando si costruiscono ville e palazzi, quando si siedo­
no a ta'VOO per mangiare il sangue delta povera gente e a cui ce 
l'llanno succhiato i IOfo uominì, le meschine, che non muovono un 
dito per tenere fuofi da quella melma almeno i loro figli. Lo so, un 
popolo che ha bisogno di eroi e un popolo di infelici e povero, ma per 
fare la rivoluzione anche non violenta, non ha fO<se bisogno di una 
guida? Comunque vada, la Città non vi dimenticherà mai. E vi prego 
di essere presente almeno alla collsacrazione della nuova Chiesa a 
San Samuele. Simbolicamente vi bacio la mano e vi prego di bene· 
dirmi, C«diali saluti. 

P.S. Vi prego di scusarmi per gli errori di grammatica, ma quanto 
avete letto l'ho scritto ool cuOfe. 

Lettera firmata ~ 

5 ~ 
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Eccellen•.a, voltando pagina, conosce Mons. Carmelo 
Cassali? 

MotiS. Cassati rho COIIOSCIIIIO 111 UIIO alla Conft~IIUJ 
EpisCOJJOI~ Pugli~u. n~lla qua/t .sto do 110'-'t nmri. E' un 
co,ifratello elle ml Ila stmprr cOIIJÌIO J~r la .wa strrniu),J~r la 
sua ouenzione ai problemi, ~r la Sila roncrrttUP. dirti JHF lo 
sua essenzialità. Non l di.tptrJÌ\'0, ritsct a focoli:.wrt i pro· 
blemi t 11011 il tipo cht SI illude, che \'lll(lrtgNIO. ma eire mira 
\'tromtntt a nutri", comt dice il suo sttmma. il cuorr dell'Ilo· 
1110 c011 il pont dtlla Parola. co11 I"E11ro~stia. 

Ha rauo rirerimento allo stemma di i\lons. Cassati. E il 
suo, che significato ha? 

Il mio stemma~ ispirato a Giowmni &misw cht dinlm;.i al 
Cristo diu ··opart" il/11m c~sct~··. cht trodollo signifiro "t 
lui clrt dt\-'t c~sctrt, io tlt\.'0 tlimhrmrt ": GiO\.'lllmi lo dictt:a 
ttmmdo prtstnte il ministero eh~ tw~'Wl ric-evuto da Dio. quel­

Mons. Giovanni Battista Pichierri, 
nuovo Arcivescovo 

di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth 

Due leffere per conoscere il nuovo Arcivescovo 

Cerignola. 27.11.99 

Eooe!lenza, 
sono un comune ledele; poiché non ho poruto esprimere ~ mio 

pensiero, a oondusione della celebrazione litutgìea teootaso Mlfi 26 
c.m. in Cattedrale per la consegna della 'Targa 

D1oces1 d1 Cengnota Ascoh Satnano 
Giubileo 2000" aie Parrocchie della Dio(e$i, in ri· 
lerimentoal Suo preannoodato trasferimento pres· 
so la Diocesi di Ttani, vengo a larlo con questo 
scritto. Anno ~amc 20UO .n t=esta nuziale 

della Chiesa Diocesana 

lo di ~sse~ proftw, il p~c11rso~ dd Cri· 
sto; "non sono io il Cristo·· • dice Gim·tmm' 
· "io non so11o tlcgno t/i sciogliere fllcgac· 
cio tlei suoi stmdoli, nw io sono lo voce di 
m1o eire grill<l nel tltserro,· pre/NII'tllt /t vie 
del Signore". A me pa~Y che il •·esco•·o llb· 

bia tjuesta fimlionc: 11011 ~ lui il Crisw, ~ 
l 'amico dello sposo. come si definisce Gio­
vmmi; il ••em .<poso t/ella Chiesll ~ Cristo, 
e/re è anche Ca p(), Pl1store. l 'u11ic:o 
Samificatore. Il ''esc:ovo è l'amico. cio~ il 
segno elle lo indica. e ww voltn clrr lo ha 
ùulicato .'ii meue t/a parti!. Per cm' se li ''t· 
scm•o fosse pre.umllloso, Jos.'ìt .wperbo, j't' 
J'tiiSliSst di tsst~ il Sll/1'(1/0~, sf>ll[llìt~!J. 
b~. 

Le premetto che, avendo partedpato a quasi 
tutte le celebrazioni liturgiche da Lei presiedute 
sia in Cattedrale che nelle locali Chiese Parroc· 
chialì di Cerignola, ho avuto la possibilità di capta· •••••IJl""'lilltvfno re glì umori dei lratelli nella fede in merito al suoi 

Eccellenza, questa intervista uscirà 
prima del suo ingresso in Arcidiocesi, che 
avrà luogo il 26 gennaio del 2000. Vuole 
approfittare per offrire un messaggio alla 
sua nuo\·a Chiesa, un messoggio inronmt· 
le, che, poi, quel giorno sarà da lei reso in 
rorma ufficiale? 

Sì. Il mnsaggio cllt do aii'Arr:itlioctsì 
di Trani-8arlma·Bisctglit t Nau•~tlt ·eh~ 

•• 

' 

semo già 11ella mia '-'Ìta, JHI'Cirl ho prommciato il mio sl a que· 
sta Chiesll ·t eh~ mi accolgo comt mllndato dtl Sìgno~ ~cfr~ 
prrghi molto per me. elle mi tiillfi a SOI~mri innestai? ntll'al"'tO. 
nel solco di tma tratll:iont che~ molto alllictl. Ho O \!IliO modo 
di scorrt'rt' la cronotaui tltRii arri'·~scovi, molto IWIRll. e di· 
\:ersi hanno il nome di GlO\'tmni Battista! Clrt' mi tliutl, dun­
que. a :wpenui inftrirt perr.:ltl. mo.lso dalfo Spirito. possa emet· 
t ere quel/ti voce che cmuluctl aliti st'qudatli Cristo e tll Padre. 
Mi ri,•olgo in partlc<Jiare al mondo de/1<1 sof!erenr.tl. ai plccoli 
che soffrono, ai <li.rabiU, ttgll mtzitmi, agli tmrmaltlti: chiedo 
l01v <1uesw stJiitlarietll nell<l preglriel'fl. attraver.w la qtwle que· 
sto Pastore ottenga dal Signorr l'ailao JJI!r t!Sjere lJUello che 
Cristo vuole per IJm!lla Cltit•Jft. 

Riccardo l.osapplo 

-o~ui t.lllt:\! t:.Yilbil,u\: 
J ù!i!il! ua ìtwftv 
.al kUti t~rtu llh:itil-.: ~ 

nove' anni di Episcopato Diocesano. 
Ebbene gi umori sono di apprezzamento della 

Sua persona, paliano bene di Lei, hanno grande 
stima di Lei. Per1anto, il mio pensieto vuole rappre­
sentare quello deH'intero popolo cf10cesano e quindi 
mi permetto di parlare al plurale. 

Ci <fiSpiace profondamente Che Ella c:i lascia' 
Ci eravamo tanto affezionati alla Sua pe<so­

na, al suo tif9189910 chiaro e convincente tenuto 
durante le omelie. Con Lei petdiamo un Grande 
Vescovo. grande soptatMio nella Cantà, nella 
bontà E già. petché lei non ha ammoniSirato sol· 
tanto con la parola, ma in concreto, per quaniO 
permettevano le sue poss.bìllà, con la Plegheta 
e con molteplici llli2ialive ha cen:ato di SOWI!IW8 
aDa povera gente. ~ pronto e disponièle. 
set1ll'f! sensibie a nsponde<e alla diverse c:hta­
mate per piccllle e gandi cose Quondi un vero 
credente e un vero pastore. 

Giust!mente,lei, nella Letlera dì annunno ciel 
Suo traslerimento, Iella qualche domellial la nelle divelse chese 
della Dio(e$i, ha dello: "Non ho 11\Aia da rimproveram~. Ma bisogna 
ubbdre a quanto <isposlo dala Superiorità Ea:lesiale. Gtazle di CUOAI 

petltJHo quelo che ha latlo per la Diocesi. fonT'tlliamo l migfiOri au· 
guri per una serena e proficua vita episcopale nella roova diOCeSi e 
cui è stata destinata. 

La MadoMa di Ripalta, S. Poolo Apostolo e S. Potito mattite 
t'accompagnino nella nuova Sede Vescovile e Le siano di conforto e 
di aiuto nelle immancabili difficolta che incontrerà nel Suo difficile 
mandato Episcopale. Dal canto nostro, può essere certo. che la ter· 
remo sempre presente nelle nostre preghòere. Con t'occasione Le 
lonnuliamo anche i migliori auguri di Buon Natale e Felice Amo Nuovo 
2000. 

LeNelll flrmtll 
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LE DIECI LETTERE PASTORALI 
DI MONS. CASSATI 

Pubblichiamo la prima parte di un servizio con il quale si intende delineare 
alcuni tratti dell'azione pastorale di Mons. Carmelo Cassati 

durante i suoi dieci anni di episcopato a Trani-Barletta-Bisceglie 

u na chiara e ba.~i lare indicazione 
circa i propri progeui l'ha forni­
la lo stesso Mons. Carmelo 

Cassati. nuovo Arcivescovo di Trani· 
Barletta·Bisceglie, durante l'omelia per 
l'ingresso nell" Arcidiocesi (Trani, 23 feb­
braio 1991 ): "Se voi mi chi et/et e quali 
sono i progeui de/nuovo Pastore, potrei 
rispmulel'e: Vengo per parlanJi dell'amo· 
re di Dio che si è uumifesrmo in Gesi't 
Cristo Signore.(. .. ) E'questo il tempo( ... ) 
di riscoprire quel nuovo che Ira in sé if 
Vangelo di Cristo. (. .. ) Predicllt't! Cristo 
significa far rironwre Dio nella nosrm 
vita e far rifiorire la vita morale··. 

Ed a Cris10, "Centro del cosmo e del· 
ltt storia··, Mons. Cassati ha dedicato la 
sua prima Leuera Pas10rale dal titolo Vi 
sembm questo il tempo di abitare trtm­
quilli? del 28 agosto 1991. Qui viene ri· 
badita l'urgenza della evangelizzazione d<~ 
realizzarsi nell'"unità" (''è necessario 
promuovere l'unirà sia in campo religio­
so per insumrare la vera comm1ione tra i 
cretlellfi. sia in campo sociale per il bene 
della collettività .. ), nel "dialogo ·· ( "Dob· 

bitmro dire''"'' culwrtl "laica'' che "non 
deve avere IJOW"ll di Cristo··, ma che deve 
prendere i11 considerazione l'ipotesi che 
anche oggi il Vangelo può essere quelfer· 
memo di veriuì e di libertà che ha fimo 
progredire nei secoli l' Ew'O{Ja e molti al· 
tri fJOpoli"), nella riscoperta dell'amore 
di Dio verso gli uomini. 

verso U IJÌlÌ bisognoso, il più miserabile. 
iiJJÌÙ abbandonato". 

La terza Leuera. del 7 ouobre 1993. è 
dedicata alla visita pastorale effettuata in 
tuue la parrocchie dell 'Arcidiocesi dal 
1993 al 1997: l'iniziativa· spiega Mons. 
Cassati - va realizzata ogni cinque anni 
allo scopo di favorire il dialogo tra il ve­
scovo e le diverse comunità ecclesiali. 
Un'occasione. quella della visita pastora· 
le, per raccomandare, tral'altro,l'atten­
zione alla famiglia, ai giovani. a.i lontani, 
alla missionarietà, alla pastorale 
vocaz.ionale. 

La quarta Lenera PMtorale, daltiwlo 
San Nicola Pellegrino, Patrono PrùJCiJM­
Ie dell'Arcidiocesi e PlttrrJIIO della città 
di Trani del2 giugno 1994, è stata serina 
in occasione del nono centenario deJJa 
morte di San Nicola Pellegrino (l 094-
1994), celebrazione che è stata incorag­
giata dall'Arcivescovo. oltre che per dare 
luogo alla missione della città di Trani, 
anche per una finalità ecumenica, il cui 
esito è stato quello di creare un ponte con 
l'Oriente Greco (San Nicola Pellegrino è 
nato a Stiro, in Grecia, nell075). Varile­
vatochc il dialogo ecumenico con la Chie­
sa Ortodossa Greca è stato costante negli 
anni di episcopato di Mons. Cassati. E 
proprio di recen1e, in occasione del nono 
centenario dell<~ canonizzazione del San­
to di Stiro (1099-1999), tale dialogo ha 
vissuto un ulteriore momento di incontro. 

ne della donrina sociale della Chiesa; il 
tuuo preceduto dalla rimeditazione, da re· 
alizzarsi nel 1995 e nel 1996, sulla Chie· 
sa nelle sue diverse articolazioni di Chie· 
sa Universale, particolare e locale. Stru· 
mento efficace per attuare ciò è stata la 
programmazione pastorale, pubblicata as­
sieme alla Lenera. un<~ valida proposta per 
un c.rtmmino unitario, la prima da quando 
è stata costituita l'Arcidiocesi di Trani • 
Sarleua-Bisceglie (30senembre 1986). in 
vista non solo del Giubileo del Duemila. 
ma anche del Convegno ecclesiale nazio-­
nale di Palermo (20-24 novembre 1995). 

La Lettera successiva, la sesta, dal ti­
tolo Ltt Casa del Dio Viveute dell'Il feb­
braio 1995. si colloca all' intenlO della pro­
grammazione pastorale citata. L'intento 
del Vescovo è quello di offrire le coordi­
nate pastorali ''per giungere ben prepa· 
rmi (i/ Giubileo del Duemila", ma anche 
quello di provocare, attraverso una rine.~· 
sione sull'identità della Chiesa, un ridi­
mensionamento della ·· remlenw a fare eia 

A quest'ultimo tema Mons. Cassati -
non va dimenticato che egli è un religio-­
so che proviene dalla Cong,·egazione dei 
Missionari del Sacro cuore- ha dedicato 
la sua seconda Leuera Pastorale dal titolo 
Cristo Cuore de/mondo del 24 febbraio 
1993. nella quale rilancia una devozione. 
quella del Sacro Cuore, sempre valida, in 
quanto veicolo per penetrare l'amore di 
Dio, che. in Ges~ Cristo. assume un volto 
umano: un devozione "che ci dispone 

La quinta Leuem Pastorale. dal titolo 
Verso il Duemila dell'Il febbraio 1995. 
si inserisce nel vasto movimento spirituale 
messo in opera da Giovanni Paolo II con 
la Lcucre Apostolica Tertio Millennio 
Advenieute: Il Giubileo che si celebrerà 
nel Duemila -spiegar Arcivescovo- deve 
essere occasione di profonda riflessione 
e preghiera, nella richiesta di perdono e 
nella riparazione nei confronti di coloro 
ai quali si è fatto del male, nell'anuazio-

sé. cos1 diffusa ovunque (e 11011 sol t amo 18 
dt1 noi), e/te se da 1ma parte manifesta Q 

7 ;! 
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n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE" 

Ttratura Il 00 copie è inviato a: 

• tutte le parrocchie della Diocesi; 

• laici, vescovi, sacerdoti, diaconi, re.. 
ligiosi/e, insegnanti di religione, 
openuori pastoruli, missionari elanti 
allri affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scola~ici, enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

' 'IN COMUNIONE" 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infonnare; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire aUa comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarsi; 
• rag,criungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENIW 

cor1 il tuo abbonamento 
c/c postale 11. 22559702 

indivùluatismo. dalf'a/1ra ilulica w w non 
chù1rt1 conoscenza deJ/tl Chiesa''. Nelle 
pagine del suo scritto, Mons. Cassati 
evidenzia tutta una serie di aspeui relati­
vi alla natura della Chiesa, ispirandosi alla 
ecclesiologia del Vaticano n, soprauuuo 
della Lumen Genlium. delineando c.osì 
un' immagine di Chiesa completa in tulle 
le sue implicazioni. 

Segue una trilogia di Lettere Pastora­
li. che così diventano nove, con le quali 
Mons . Cassati ha vo luto offrire 
all'Arcidiocesi un costante punto di rife­
rimento relativo alla fase preparatoria al 
Giubileo del Duemi la, che, per contenuto 
e collocazione temporale, seguono le in­
dicazioni fornite dal Papa nella Tertio 
Millennio Advenieme. La prima, infatti, 
dal titolo "Ciri dite eire io sia?" (Mt. 
16,15) del l ouobre del 19%, si riferisce 
all 'Anno del Figlio, il 1997; per l'Anno 
dello Spirito Santo, il 1998, Mons. Cas-sati 
ha pubblicato la Leuera dal titolo Mossi 
dallo S11irito santo (2Pt. 1,21) del 4 ouo­
bre 1997; per l'Anno del Padre, il 1999, 
l'Arcivescovo ha scritto la Lenera dal ti ~ 
tolo "Abbà Padre!" (Rm. 8.15) del4 Ot· 
tobre 1998. 

Si tratta di tre documenti pastorali che 
hanno svolto una funzione di traccia per 

le comunità ecclesiali diocesane ai fini 
della preparazione al Giubileo e di un rin­
novato e organico accostamento alle Per­
sone della Trinità, e, quindi, della 
riscoperta del senso di Dio, in un conte­
sto socio-culturale che presenta segni evi­
denti di secolarizzazione e di ateismo pra­
tico. 

Alle soglie dell'inizio del Giubileo ha 
consegnato alla sua Arcidiocesi un'altrd 
Leuera, la decima, dal titolo La gioia di 
essere figli del l ouobre 1999, una bella e 
ricca riflessione auorno al mistero del Dio 
cristiano, che si è reso visibile in Gesù 
Cristo. Una presenza • at'ferma Mons. 
Cassati • operante nella storia. Tocca ai 
credenti renderla vi va e trasmetterla a 
condizione che si possegga la vita stessa 
di Dio. E ciò è possibile se, come singoli 
e come comunità, si ponga al centro 
l'Eucarestia, alla quale egli, in questo suo 
serino. dedica numerose pagine. a testi­
monianza della fondamentale importan­
za della medesima per la vita crisriana e, 
a breve, per un accostamento autentico al 
Giubileo ormai alle porte. 

Riccarclo Losappio 

(/·continua) 

Le Lettere Pastorali di Mons. Carmelo Cassati 

"v; sembra questo il tempo di abitare tranquilli?". 28 agosto 1991 

Cristo cuore de/mondo, 24 febbraio 1993 

Lettera di lndit.ione della visita Pastorale (zl/a Chiesa di Trani·Barleua-
8isceglie, 7 ottobre 1993 

S. Nicola Pellegrino, Patrono Principale dell'Arcidiocesi e Patrono della città 
di Tra11i, 2 giugno 1994 

Verso il Duemila, Il febbraio 1995 

La Casa del Dio Vive11te, 3 dicembre 1995 t 
~ [fJ~. 

"Chidirecheiosia"(Mt 16.15). 1 ouobre 1996 

Mossi dtrllo Spirito Sa111o (2Pt 1.21), 4 ouobre 1997 

"Abbà Padre!" (Rm 8,15), 4 ouobre 1998 

La gioia di essere figli, l ottobre 1999 



• C ULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 

ORIENTARE A ORIENTARSI 

L'autonomia, la formazione 
e l'occupazione sembrano 

le parole d'ordine per il futuro. 
Spesso dimentichiamo 

che è fondamentale 
fare una buona scelta e, quindi, 
orientarsi tra la babele dei vari 

corsi e delle varie facoltà. 
Il professor Ernesto Bosna, 

docente di Pedagogia generale, 
delegato del Rettore dell'Univer­

sità di Bori per l'orientamento 
agli studi universitari, 

da anni opera nel campo 
della ricerca scientifica, 

considerando la formazione 
come una risorsa strategica 

e fondamentale. 
Valutando i diversi fattori 

che la caratterizzano, 
specialmente nella nostra 

realtà meridionale, 
il prof. Bosna ha preso 

in considerazione l'economia, 
la politica, la legislazione, 
la progel/ualità educativa 

e formativa nel tempo 
· e nella globalità 

ror. Bosnn, nel corso d i una P pre«dente Intervista al nostro 
giornale, il Magnifico Reltore 

pror. Aldo Cossu, ha e.idenziato una 
parzinle earenla dell'orientamento uni· 
,·ersitario. Come mai? 

Qu~sto ~un probltma. In a/trr rrgio­
ni si imtrtssano lt pro,·incit, gli t!llti lo· 
cali. /~ rrgioni, ; quali so11o i soggttti più 
,·icini ai bisogni dtlln popolazione; nella 
llOSirll rtgiont. 110. Ptrtamo, facciamo 
qut!llo cllr pos.damo co11 /t nostre [on.e. 
Giriamo molto .rprsso nelle scuole, qua n· 
cio ci drùmumo i f}l't!Sidi; abbitmro, però 
orgcmiwrro rm siTo wtb n disposizione eH 
tuili · www.unilxdt - cht ~aggiornato tli 
turno inmmo. C<Jnumqtlt comuniclliamo 

alla swm/)(1. abfxuttmza tttmpttstb•amen­
te llttrm·trso l'Ufficio rtiiJJHJrfi con gli or­
gani tU hiformar)OIIt', ma mu:lre l'Ufficio 
1>er le Relllziolli co11 il fmbblico ... Fac· 
CÌ(IIIIO t/i fUI/Q /JCfjilr JKISSart! fa COmlmi· 
caz.ione tll t•lò ('/u• fH'l'lene nell'unù•ersità. 
Gli orgcml di SltlmJXI do\lreb/Nro essere più 
imerewul a questo problema. eire per qu.tm­
ro d rigl1llrrla. cohwolge olllt! setllmta mila 
ragazzi con/t rrlatù•e fimriglie, tutte o quasi 
della pro>inC"itl. Qumtll, ~ 1111 problema tli 
n'Un'O. 11011l un probltmo da/KJCO.' 

Può dare un suggerimento soprat­
tutto ai dirigentl delle scuole medie su· 
periorit come possono meuersi in con­
tatto con ,·oi? 

U scuole sono gù'l prowlstt di imemet, 
possono collegm'3'i .ruf nostro Jito e f>OSS<r 
no tro~'lll'f'! tutte Il! ùifomwt.lmri che desitle­
rano. A1olto ~1JC,fSO trrrh'lmo richieste da 
JXtrte t/d fJI't!sMl per int·omri nelle scuole. 
È U momento pilÌ delit·tuo, ma anche pitì 

prrxluttl~v. N ti t'Orso tlel/'inl'VIUT() i n1gt11.z.i 
ri\'Oigono tmtr serie dl dom.tmtle eire. poi. 
penetrano nell'tsstii:.O dell'oritmamento: 
Cò$il dn-o /tut!. primo t/i 111110 per pottr t.Ser· 
citarr questa proftssiont: questa ~ la do­
manda. alltl qual~ (IOJSiomo dorr delle ri· 
spostt IN' porersi oritntn~ all'tstrri::!io di 
rura professione. 

Secondo l..el (IUUI è la facoltà del ru. 
turo•! 

Vedt!, tltl .\i'mfn't! i mewi~ri sono sem· 

11re quem. ma J'i rimu>vtmo. Questo è rm 
pulii o debole, tmche dell' universir/1; 11 l'O l· 
te nou aiJIJimno del/t dlsrxmibilitit fintm­
zlarieclre d JN!rmetumodi rimroWu'Cl rem­
f:JeStb..•tuuemt per far frtmtt alle richieste 
del mermto. L'itJRtJ:ntria tlei primi dei­
I"Ouocemo ~ tlif!u•llt~ tft~ll"in/1~8""itl di 
oggi cltelllliHil ttltri f>robltmi. eh~ riguar· 
dano, ad esempiO. i materiali. Così come 
dallo ccìtllt/illltdiro. IJ(/ t1tllrpio, dai ttm· 
P• dtll"ullil·trsitil tll Sal~mo. og11i siamo 
arri~'tlti all'inRtRntria gttllttica: si ha bi­
sogno di un con1i11uo agginnmmt!nto. 
quindi la riurca. 

llfJIIIIIo fortt drii'Uilil'tr:sità è/a ricer· 
ca. In questo modo. noi almeno ci Uludia· 
modi dm'f! risposte ai problemi di oggi. 

Può da•-c un consiglio nllc matrico­
le? 

Il consiglio cl1t por.w dtu't a tutte le 

Il prof Emtsto Bosno. doctnu t/i Pttlago· 
giti genemlt. Uni~·trsrth d1 Bari 

matricole • qu~llo dt riflm~rr IH11~ sulla 
profeuione che intendono n·olgert da 
··grmuli"'. Però. pnmll di abbracciai? rma 
carriera unù·~rsitano, conductme o/tipo 
di prof~ssiont cllt' intendono s\•olgere. 
potrrbfHro già comu/tart' /t (!!fUI~ di la· 
''Oro; lnsomma. ouert:r.mr.fi .ft poi, effet­
tiwmremt. c·~ lm'OI'O JJerqueltiptJ dl pro· 
fessione elle luumo lfJOIÌWIIO t/i S\'Oigere 
nel futuro. 

Allorn, q unii I>OS;ono essere i crite· 
ri pratici I)Cr unn buonn scelta univer· 
sitaria? 

lmwn~itrmo. lo wultntt dtvt tener 
conto dtl propn·o curricolo. qual t'ambi­
to di COIIOSCtll~t! /'ha lflttrtSfntO di piÙ 
ptr ··~rifirorr cht tipo di lawJro d~sid~­
rato corrispondt allo n tuo ambito di co­
nosctn;;t. M si WJRIID di dit·emart a~·t·o­
cato. ma si prorltllt da rm illitwo ttcni­
colindu.'ftrialt, lqrtwllo mtno incou~nte 
scegllerr una dlJciplhw, unaftu:oltà, com­
pfetameme dh•ers11 nel suo coJtrutto e 

nella sua orgtmiw•:.ioue .w:iewijica. È 
fondtmlenlllle, fH!r wm buona rirudlll. non 
pel'der tempo, petr.:hl poi ,fifa presto tu/ 
usci~ "fuori corso". In ogni eliSO, cmnu11· 
que blsogna sptcillliWir.fÌ, trot'tlre ambiti 
di ltworo stmJJrt phì fini. Tutttwlll, bis o· 
gna SfHcittliWJrsi. tf{Wttrt ambiti dl Ili· 
l'Oro semprt più ji11i. Tulta\'ill, blsogna 
tf'0\'0~ stnmrtmi non più ''tnuliùonali ·· 
come il COJifJ111ttr t l'inttltst. 11ut parltrel 
anch~ d~/ subo. dd/"arobo. in.romma di 
quel/t lingut di quti Pat.ci cht .fOliO qui 
di/rome a noi t SOIIO in auua di uno Sl'i· 

luppo t che cuumrtmt J)().Hiamo ai ma~ 
a promuOI'tl't!, 

Senta, come si 1>uò conseguire il suc­
cesso scolastico'/ 

Il succe.t.m Sl'fJiastico .fi t:on.rtRUt, l'tll· 

de11dosi tlisfJOuibiU td lm•oro scolastico. Il:! 
È chillro l'Ire il ragauo. tutrmulo a scu()>- ~ 

9 ~ 
\'Il 
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la co11 una menw/ità colllrasuaivtt, non avrà mai w1 successo 
scolaslico. A scuola si entra con rura mewalità positiva, di ac­
cettazione. di questa ricostruzione della propria meme. La scuoltz 
è il jil1ro che d porta dallo ;·suuo di twtura" allo "stato di 
cu!Iura". QuesT'ultimo non es.setulo tlppremUbile 11er imitazio­
ne tlai genitori. presellla molte difficoltà. Superate queste di/fi­
coluì di inquadramemo e di conoscenze, ma SO/>rammo eli Ull­
guaggi, dei simboli, poi divenw tmche piacevole. 

Perché all'Università di Bari aumenta il numero degli 
studenti fuori corso? Da chi dipende? 

È w1 fenomeno cotmme a rmre le università. In gNm parte, 
dipende dal fauo che all'università ci si iscrive, come in ww 
lista tli attesa. in 1111 parcheggio, essendo più motivati i ragaW 
t•d una d ee reti di w•lav01v che spesso dive ma part-time; impe­
disce di essere in corso, t/i sostenere punwalmeme gli esami, di 
frequemare le lezioni, le esertiwz,ioni. i seminari, ltllti i mo­
memi dell'tmività tlidtmica. 

Ci può dare un suo giudizio sulla scuola italìana. Come 
giudica questo periodo di trasformazione in vista dell'auto­
nomja? 

Come si fa tl tlm·e Wl giuditio, memre tullo SUl cambiando ... 

Lei comunque è un esperto ed un tecnico ... 
Spero solo che i ct1pisaldi della scuola siano conservati. Spe­

IV che nella .rcuola del domani sia conservato il momento este­
tico. Left•ccio un esempio. Siamo il Pt1ese più ricco al mondo di 
beni culturali. l beni culturali sono materit• di "Storia dell'tu·­
te". In quall/e scuole si insegna la "Storit1 dell'arte"? Quimli, 
quallli sono i ragaz.zi che hanno la possibiUtà di tn1ere delle 
conoscenze precise tli questo patrimonio? Se si vuole che ven­
gano compresi nelltl loro belleua, nella/oro importanza e nella 
loro godibilità. occorre 1111 minimo di conoscenza. Allora per 
essere coerenti, sopmmmo con /'a nicolo 9 della Costitu<}one 
che parla, llfJfJliiiiO, di tmeltl, occorrerebbe eire la storia del­
l'arte, fosse una materia diffusa in tu fie le scuole. anche quella 
e/emeutare. Non solo l'tu'te relativa ai massimi, ai monumemi 
prt!semi a uomo a noi: ai t rulli. alle groue, ai tlolmen, ati esem­
pio. 

In questi ultimi anni sono state istituite due nuove facol­
tà: Scienze della formazione primaria e Psicologia. Perché 
questa scelta? 

Il corso di ltmrea in Psicologia~ sorto in base ad una gros­
sa richiesta tla J)OI'Ie degli suulemi. SOl IO già l .600 iscriui con­
tro i 200 posti tlisponibili. La scieuza psicologica ha una certa 
rilevanz.a. sia per com1Jreudere se stessi. sil1 per capire il mon­
do, soprauutto per rilew1re qtwli problemi, a "olte. ci legano 
al mondo e t1gli li Itri. Finalmente simno arrivati a formare WJ 

personale tloceme più 111·eparato, più idoneo. Ma mi cMedo e 
chiedo al Ministm 8erlinguet; saprà la uwestrll di scuola ma­
temll, laureaw, giocare tll girotondo co11 i bimbefli di tre. qulll­
rro, cinque mmi? Ho qualche dubbio. 

Bisogna unjrc una conoscenza culturale a capacità uma­
ne per 1>otere educare il bambino? 

Certo mica al btunbùro gli puoi spiegare il filosofo ... 

Giuseppe Faretra 

Scuola cattolica: 
realtà e attese a confronto all'in· 
domani della Assemblea nazionale 

l cammino di preparazione alla Assemblea nazionale della 
scuola cattolica, pensata e progeltata nel Coosiglìo nazionale 
con la collaborazione del Centro studi, e tenutasi a Roma dal 

27 al30 otto!>< e 1999, è stato caratterizzato da una fase di preparazione 
di diversi anni ed ha avuto come obiettivo principale quello di animare, 
OO()(dinare e guidare la scuola cattolica secondo gli indirizzi dei Vescovi. 

Questa assise promossa direttamente della Cooferenza Episcopale 
Italiana ha p<eso le mosse da aiciJne riflessioni. Anzitutto la realtà della 
scuola oggi nel nostro Paese soggetta a cambiamenti a cui la scuola 
cattolica partecipa da protagonista apportando lo specifico contributo a 
servizio dell'intera nazione. 

L'analisi del mondo giovanile attraversato da problematiche che 
pongono alla scuola una serie di sfide sul piano educativo, cuhurale e 
sociale e cl1e sollecitano la scuola cattolica a rivedere il proprio progetto 
fonnalivo. Inoltre l'emergere di una sociel<l delle differenze nella quale 
viviamo in un pluralismo da valorizzare, chiede alla scuola cattolica di 
interrogarsi ancl1e in prospettiva europea, per porsi come espressione 
di pluralità e vitalil<l sociale. 

Queste realtà emergenti hanno sollecitato un seconda assemblea 
nazionale, dopo la p(jma del1991, focalizzando l'attenziooe wl versan­
te p<opriamente scolastico e civlle del servizio della scuola cattolica nel 

nostro Paese ribadendo quanto già affermato in seno al Consiglio Na· 
zionate nel giugno del1998: "La Scuola cattolica è scuola di tuili e per 
tuili, pluralistica e aperta ad un costante dialogo e confronlo con le altre 
istituzioni scolastiche e 11nlera socielil". 

Il Cardinale Camillo Ruini, Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana, nena sua prolusiooe affermava: 'La nostra Assemblea .. .intende 
p<oporsi soptattutto come l'occasione per una riflessione di più ampio 
respiro ed orizzonte su un progetto di scuola per il lempo che sta davan­
ti a noi, a favore di tutti". Ed aggiungeva: 'Nel contesto dell'odierno plu­
ralismo cu!Jurale e sociale, la comunità clistiana è detetminata a conti­
nuare, anche attraverso la scuola cattolica, l'impegno educativo verso 
tutti i ragazzi e i giovani, particolannente verso i più svantaggiati, confi­
dando nel consenso e nella fiducia delle famiglie italiane·. 

L'assise naziooale si è celebrata in un momento in cui ci si trova di 
fronte a proposte legislative cl1e riguardano J'inlero assetto istituzionale 
e culturale della scuola italiana in particolare per quanto riguarda il nodo 
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ancora inisolto della parità che 
investe sempre più la sopravvi­
venza della Scuola cattolica, ma 
più in generale la stessa presen­
za di una scuola libera nelll()­
stro Paese. 

Questo ha richiamato un al­
tro elemento importante della 
stessa Assemblea e cioè l'auspi­
cio inteso quale forte richiamo 
all'intero paese perché, di fron­
te ai gravi problemi che la scuo­
la oggi deve affrontare, tutti i 
soggetti interessati alla questio­
ne educativa, dana famiglia, alla 
scuola, ai mass media, alla cul­
tura e alla società, ristabilisca­
no quel consenso necessario perché sul terreno dell'educazione sì pos­
sa misurare l'amore vero e autentico verso le nuove generazioni per 
salvaguardare e promuovere quella identità di vaiOli culturali e spirituali 
che rappresentano il palrimonio piil prezioso della scuola italiana. 

AllrO tema, oggetto di riflessione ìn seno aii'Assemlllea, è stato quello 
della valorizzazione dei soggetti che interagiscono nella scuola per 
renderia vera comunità educante in un costante dialogo e confronto circa 
le IO<o specifiche e complementari funzioni. A questo non è disgiunta 
l'attenzione sulla formazione professionale come positiva e qualificata 
funzione educaliva, la quale esige un pieno riconoscimento anche giuridi­
co e istituzionale senza i quale si rischia di non rispondere più aie esigen­
ze formative di tanti ragazzi e giovani che andrebbero acl alimentace la 
dispersione scolastica Q<Jale fenomeno grave per il ful\lro del Paese. 

Altri temi trattati tra cui quello delle relazioni fondanti e costitutive 
della scuola cattolica, crocevia verso la comunità ecclesiale e verso la 
società civile, hanno spinto l'Assemblea a riflettere sulla particolare 
soggettività sociale della scuola cattolica che ne colloca il servizio 
dentro un tessuto di mondi vitali tra loro interagenti sul territorio. 
Non sono state dimenticate le situazioni delle scuole in difficoltà 
perché la comune riflessione unita ad un impegno fattivo facesse com­
prendere come la chiusura di una scuola cattolica impoverisce tutta la 
scuola italiana di un apporto prezioso di cultura e formazione. 
La particolarità di queste tematiche è che esse sono state inquadrate 
dentro riferimenti 'CUlturali e valoriali che hanno tenuto conto del conte­
sto europeo e delle nuove sfide che esso vive, proiettati in un respiro 
ampio e aperto. 

Il Cardinale Ruini, nella sua profusione aggiungeva: 'Gli anni del 
Convegno del t 991 ad oggi hanno fatto registrare notevoli mutamenti di 
carattere culturale ed istituzionale. In particolare, l'avviato processo di 
integrazione europea ha sollecitato e continua a sollecitare l'Italia a 
confrontare il proprio assetto scolastico con quello degli altri Paesi, 
evidenziando, ad un tempo, la ricchezza di quei valori e dì quelle 
specificita che, ad esempio nei licei ed in vari indirizzi universitari, 
hanno dato titoli di eooellenza al nostro sistema formativo, ma anche le 
carenze ed i ritardi che lo affliggono, tra cui l'irrisolta questione del 
pieno riconoscimento della parità tra istituzioni scolastiche statali e non 
statali' . Di qui l'esigenza di 'ridefinire una adeguata mappa dei sa peri 
trasmissibili alle giovani generazioni'. 

l delegati delle scuole cattoliche dei Paesi europei hanno guardato 
alla dimensìone europea in sìntonia a quel patrimonio di vaiOli spirituali 
e cultura i che hanno la loro radìoe nel cristianesimo e che hanno in tessuto 
la storia europea e rappresentano l'anima del futuro. 

In questa linea si è posto l'intervento del Prof. lgnace Verhack, 
Docente presso l'Università di Lovanio in Belgio, il quale con la sua 
relazione dal titolo 'L'educazione in dimensione europea. La prospettiva 

culturale' ha dato un respiro 
europeo all'Assemblea naziona­
le. L'intervento ha preso le mos­
se dalla vera sfida del momen­
to e cioè quella di dare un'ani· 
ma all'Europa "a motivo dello 
slitta mento generalizzato e uni­
laterale verso al sttada di un 
benessere fondato sul consumi­
smo e ~ soddisfacimento mate­
riale' e questo attraverso sia un 
dinamismo spirituale che smuo­
va le energie e le intreccia con 
gli interessi economici sia 'me­
diante uno sforzo costante di 
memotia per le nostte comuni 
origini ... Di fronte a questa sfi­

da, l'educazione e l'insegnamento devono assumere un ruolo formativo 
di primo piano' . Ecco quindi la necessita di punti di riferimento che aiu· 
tino a vivere insieme in maniera armoniosa con progetti comuni che 
'possano stimolare l'azione comune e la speranza condivisa". 

In questa sfida l'insegnamento cattolico, senza disporre di soluzioni 
preconfezionate, è chiamato a conttibuire alla integrazione e alla 
costruzione europea nella quale sia fatta salva l'importanza 
dell'insegnamento per l'umanizzazione dell'uomo. In questo insegna­
mento devono trovare posto gli aspetti umani, quali l'etica, la cultura, la 
relazione con gli allri e la sollecitudine per gli altri e la priorità deve esse­
re dell'umano al quale, tutti gli altri obiettivi dell'insegnamento, devono 
essere subordinati. E questa la sfida per la sopravvivenza della scuola 
cattolica all'interno di un contesto pluralistico e democratico "dal mo­
mento che la scuola vi è percepita come appartenente di diritto alla sfe­
ra pubblica e non al settore privato'. 

Affermava il Cardinale Presidente: 'La complessità del nostro 
tempo .... esige una particolare attenzione al risvolto antropologico, cioè 
alla questione del progetto umano che sottende all'intero percorso 
formativo e che gli conferisce un senso, cioè un significato ed una dire­
zione. E proprio perché la cultura complessa del nostro tempo è 
policentrica e tutt'aliTo che unitaria, la scuola deve operare affinché i 
saperi che trasmette non diventino strumenti di una ulteriore frantuma­
zione dell'uomo ... occorre prevedere anche la capacità di riconoscere il 
valore della persona e di affrontare le questioni di verità, non solo logi­
oo-argomentaliva, anche personali, esistenziali e religiose' . Condude­
va il Cardinale: 'Discende di qui l'esigenza di superare l'antitesi tra edu­
cazione e istruzione, riguadagnandlo la consapevolezza che in ogni pro­
cesso formativo, educazione ed istruzione sono dialetticamente intrec­
ciate e che la scuola si costituisce precisamente come luogo in cui si 
educa istruendo'. 

In continuità con la sfida europea si è posto l'intervento del Prof. 
Guglielmo Malizia, Direttore del Centro Studi sulla Scuola Cattolica, il 
quale nella relazione svolta dal titolo 'Nuove esigenze educative e Scuola 
Cattolica. Saper ascoltare la domanda per cambiare la scuola', ha trac­
ciato un percorso che è partito da una reale sensibilità educaliva nel 
lasciarsi interpellare e farsi mettere in discussione dai destinatari del· 
l'universo scuola per innescare un processo di partecipazione. 
In questo si è collocata l'analisi del mondo giovanile tta disaffezione 
per la politica e impegno nel micro, intravedendo due crisi nell'educazio­
ne e cioè il rapporto giovani/famiglia e famiglia/scuola. Nel primo caso è 
stato sottolineato, quale elemento fondamentale, ' l'incapacità dei geni· 
tori a formare all'autonomia, alla vita indipendente, all'esercizio della 
responsabilita, ad affrontare la dura lotta per la vita' . 
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Prima fila 
Una bella stagione teatrale 
quella proposta 
dal Teatro 'Curci' di Barletta 
in un panorama culturale 
che ha grandissime potenzialità 
proprio nel teatro 

a domanda di teatro cresce fra il pubblico, soprattutto il 

l pill giovane. A reatro si va volentieri. perché la magìa di 
quelle tavole dj legno è diffici lmente uguagli abile da qual­

siasi. pur affascinante, mondo fihra1o da uno schenno. Ma il reatro 
costa moho, gli incassi non compensano le spese, lo Stato non è i11 

grado di stanziare fondi adeguati, né ancora si è diffusa la men1alità 
del sos1egno proveniente dai privati, che comunque nei capila! i i m· 
piegati devono rientrare. rnsomma, non è facile proporre teatro, alle 
condizioni attuali. 8arleua ci SUl provando. ormai dal l 996, anno 
della riapenura del 'Curci' dopo gli ultimi adeguamenti cee-n ici se­
condo la nonmuiva europea. Ci sta provando, da due smgioni a 
questa pane. anche con la costituzione di una Direzione Artistica c 
l'allargamento dei generi offeni. 

Un cartellone variegato e diversificato per generi di spettacolo 
infatti carnneriua, per la seconda stagione consecutiva, la program­
mazione. La 'bomboniera' • come viene definito il g ioiello 
architettonico e acustico dell'architetto Santacroce- è teatro di trn­
dizionc. che rinverdisce i suoi fasti e mantiene il passo con i tempi. 
Ai generi ·classici' della prosa. liri"' e concertistica, si affiancano 
il comico. la dtmw. la musica e il vernacolo. sen1..a trascurare la 
rassegna di teatro per rttgau.i e i Jabor{ltOri di scrittttrt' e 
drammatiu.az:ione. E gli allestime.u i lirici. che hanno visto Barletta 
protagonista della messa in scena dci due titoli.// Tmvatore di Giu4 

seppe Verdi e Madtmre BtlllerjTy di Giacomo Puccini. 
Per questo mese c per il primo scorcio di febbraio. il cane lione 

prevede spettacoli della rassegna di prosa. comico, dnnz.a e verna· 
colo. sempre secondo un'alta proposta artistica. 

Il 15 gennaio inaugurerà In rossegnn di comico Alessandro Uen­
' 'enuti, con Un passato da melodici moder11i1 di cui è autore. pro­
lagonista e regista. Una storia fana di personn.ggi. situazioni c de4 

Stini vecchi c nuovi che, dice Benvenuti, «Cotmmque finisce !Hne: 
nessu110 mu()IT!, cauivacci compresi e. a ''oler essere pignoli. trion 4 

fa tmclle l'tuuore». 
Jll6 gennaio. secondo appuntamelltO con il vernacolo nel rcci~ 

tal del cantautore barle1ta11o Gino Pastore intitolato 12 Settembr 
tlu '43. che riperco1·re integralmente. auravcrsoca11zoni e commenti. 
il tragico episodio dei vigili urbani trucidati a Barletta dai tedeschi 
all'indomani dell'annistiz,io, per il quale il gonfalone della città fu 
insignito dal Capo dello Stato Sc~lfnro, nel settembre del 1998, 
della Medaglia d'Oro al valor Civile. 

Per la prosa, il 22 e 23 gennaio sarà protago11is1a Pamela 
Villorcsi in Orestea~Atridi rilettura in chiave attuale del mito di 
Oreste. un pilastro della tragedia greca. Lacontcstunlizzazionc scelta 
è quella della cultura e del codice mafioso. con le sue faide e i suoi 
poteri paralleli, ma rappresenta anche il viaggio di Oreste dentro se 

~ Il 3 febbraio, s<..-condo titolo del tris di danza con la Compa~ 
81 stesso, fino alla conquista delle regole della socie1à civile. 

~ 12 

gnia QueUi di Grock in Caos, uno spettacolo che aningc alle tcc· 
nichc del teatro-danza e, attraverso i gesti di quattro attori e due 
altrici. restilu isce senso a ll a quotidinn ità. in uno scenario 
scenografico esse11 Z-iale, fino all'inaucsoe irresistibile finale. 

116 febbraio, gU Attori Spontanei Barlettani andranno in scena 
con la commedia in vernacolo Tal a me1mn', tal ajiggh'. di e con 
Gino Carogna, uno spaccato familia1'e fauo di scencuc esilaranti. 
che prende le mosse da un matrimonio di convenienza imposto a 
una ragazza da suo padre. 

L' Il febbraio, infine. Cavalli Marci, gruppo comico emerge1ue. 
si esibirà in Zagadan. lravolgcnte rivisitaz.ione OllOmatopeica di 
pcrsonaggl noti, ma anche di tipi comuni di quelli che si incontrano 
tutti i giorni, con i loro viz.i, i loro tic, le loro abitudini. 

E adesso, si spengano le luci. si nlz.i il sipario. c cominci la 
magla del leatro. 

Cannen l'a/mio/la 

"LA FABBRICA DI OZ" 
Nuova agenzia culturale a Bisceglie 

C 
on i foodi della L.608196 ·~cosiddetto 'Preslilo d'Onore'· della 
Socielà perl'lmprendiloria Giovanile naS()f! a Bisceglie un'agen­
zia di spe11acoli e comunicazione C!Jlturale operanle in lulta la 

Puglia. "La Fabbrica di Oz" è direl1a dal critico lealrale e professionisla del 
markeling Gianluigi Belsilo, e si occupa non lanlo di produzione qua n lo di 
disltibuzione e Otganizzazione di spettacoli di lealro, musica e danza di 
artisti sia nazionar. che regiooali. 'Comunìcazìooe C!Jffurale' spiega Belsilo, 
fresco di un attestalo in tema, conseguilo presso l'Università Luiss di Roma 
· "significa comunicare l'anima di una città affraverso la sua stessa cvftura, 
tramfte eventi di spettacolo perché la cuftura viva è soproffutto spettacolo 
dal vivo. Così una ciffà si prosenta e rappresenta se stessa: alza il sipario 
alla gente e ai turistì". 

P\Jr avendo la fonna giuridìca dela dilla individuale, come impone la 
nonnaliva del Prestilo d'Onore, diversi sono i co/laboratori, giovani e pòe11i 
d'elllusiasmo, che affiancano la Oireziooe nel' organizzazione di spella· 
coli, rassegne, manifeslaZioni C!Jiturali, corsi di formazione, laboralori e 
slage, marketing lurislico-culturale e comunicazione visiva, progetti per 
l'infanzia e la giovenlù, Pubbliche Relazioni ed Ufficio Slampa, il lutto con 
programmi specifici e mirati, in funzione ai commiltenli, principalmente e11ti 
locali e SC!Jole pobblidle. Tra i progelti in corso, una commedia con l'attore 
Gianni Ciardo prodol1a dala Compagnia Alfredo Vasco, e I'Otganizzazio­
ne, al fianco del Cinema Odeon di Molfetta e deii'Agiscuola, della selezio­
ne regionale Premio Oavid di Donai ello con una giuria di studenti di SC!Jole 
soperiori, progetti dle si aggiungono all'imminenle avvio di un laboralorio 
leatrale (sempre presso un islilulo S<:Oiaslico soperiore) con i portalori di 
handìcap ed a spe11acoli vari apposilamenle sludiati per le feslivita nalali­
zie. SireHe sono le soe relazioni con il Teatro Kismel di Bari, di C!Ji ha 
sempre ammiralo la progeltualilà. 

'Bisceglie non rappresenta per me un punto di paJtenza ma di arrivo" 
dice Belsilo. 'Difaffi H mio mercato é fuori, per il momento. In attesa che, 
qui in città i referen6 pubblici della cunura (quelli priv86 lo stanno già fa. 
cendo) mi chiamino, sapando di poter contare su/la mia esperienza e pro­
fessiona/ita'. 

'LAFABBRICADI OZ" del dott Gianluigi Belsito· Voa Piave, 77 
70052 Bisceglìe (Ba) lei. 087013991431 fax 08013362294 
e-mail:g.belsilo@connection.H 
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U 
n viaggio nella memoria, alla volta del 2000 per una 
cultura della Pace. questo lo slogan che ha accompa­
gnato lecelebrnzioni deliO• Anniversario dell'Univer-

sità della Terza Età "Lyndalzzo Curci" di Barletta.ln questa stessa 
occasione è stata inaugurata la mostra documentaria e fotografi­
ca '"Viaggi nella memoria", realizzata con la collaborazione del 
Club UNESCO e degli iscritti, nell'ambito del progetto "Educa­
zione pennanente e creatività". Alla cerimonia ha preso parte la 
don. Irma Maria Re, presidente nazionaledcll'Unitre che ha aperto 
ufficialmente il nuovo anno accademico 1999-2000; sono inter­
venuti il dott. Giuseppe Dibenedetto, Direttore dell'Archivio di 
Stato di Bari, il prof. Robeno Tarantino, as..wssore ai servizi so­
ciali del Comune, la prof. Silvia Liaci. presidente del Club UNE­
SCO e l'avv. Nicola Larosa. presidente deli'Unitre di Barletta. 

Il viaggio è una delle attività a cui l'uomo ha dedicato, sin dai 
tempi pià remoti, gran parte del suo tempo e del suo ingegno. 11 
viaggio come occasione di incontro c di scambio tra individui e 
cuhure diversi. 11 viaggio come ricerca di luoghi carichi di sim­
bolismo e di mistero, per entrare in contatto con la divinità. Da 
sempre il cammino dell'uomo è stato ca.ratterizzato dall'ansia di 
valicare i confini del conosciuto e l'uomo, esploratore infaticabi­
le. per ragg.h.mgcre la meta non ammette ostacoli e sfida la natu­
ra~ superando i propri limiti fisiologici. 

Vecchie foto. immagini d'epoca e cartoline fornite dagli al­
lievi. hanno illustnuo l'evoluzione dei mezzi di trasporto e degli 
spostamenti di uomini e cose in concomitanza con il passaggio 
da una società agricola ad una società industriale. 

La mostra articolata in varie sezioni ha proposto una serie di 
cartoline provenienti da luoghi diversi, da quelle tradizionali a 
quelle umoristiche, foto che testimoniano i mutamenti dell'auto­
mobile e dci treni quali me7..Zi di locomozione più usati; ex voto 
provenienti dai Santuari pugliesi legati a eventi miracolosi con­
nessi ai 1neui di locomozione, spartiti musicali, riproduzioni di 
alcune tele di Giuseppe De Nittis. 

La preziosa collaborazione dell'Archivio di Stato di Bari. con 
le Sezioni di Barletta e di Trani. ha conse1Hito di evidenziare al­
cuni momenti importanti della storia locale, sulla scorta di docu­
menti relativi alle ferrovie, alla viabilità c ai porti. 

Una Mostra particolare non fine a se stessa ma capace di la­
sciare ai numerosi giovani e alle scolaresche in visita un Jnessag­
gio ricco di significato. 

''Ci auguriamo siate in molti a voler prendere atto dei cambia­
menti, che hanno arricchito l'esperienza di quanti sono nati negli 
anni venti o comunque nella prima metà del secolo- ha dichiarato 
la direttrice dci corsi dell' Unitre prof.ssa Liaci - sono questi i pio­
nieri del XX secolo ai quali Papa \Vojtila ha rivolto un recente mes· 
saggio sollecitandoli a considerare la vita un pellegrinaggio, sono 
gli stessi che ancora oggi agli albori del secondo millennio conti­
nuano a desiderare e a sognare il viaggio, come un premio e sono 
anche propensi, accompagnati dalle giovani generazioni. a osare di 
inoltrarsi nello spazio virtuale. navigare su intemet. per vivere pie­
namente la conclusione di questo secolo con le sue incognite. ma 
anche le sue impareggiabili conquiste''. 

M. C. 

SuWonda della poesia 
Trinitapoli raggiunge Firenze 

o spitedell ' Associazione 
"Sguardo e sogno", 
presieduta dalla poctes-

sa Paola Lucarini, la scri nricedi 
Trinitapoli Grazia Stella Elia è 
stata a FIRENZE per una pub­
blica lettura di suoi testi poetici 
(tratti dal volume VERSI D'AZ­
ZURRO FUOCO, Ed. Bastogi, 
Foggia, 1998) presso la libreria 
EINAUDI. 

Gr.uill Slcll:• P. l i a 

VtRSI 
Il' AZZURRO FUOCO 

......... 
L' incontro, durato due ore, L-----------' 

comprendeva l' autopresenta-
zione, la lettura dei versi e il dibattito. La poetessa trinitapolese 
ha tracciato, a grandi li nce, la sua vita di insegnante e scrittri­
ce. ponendo l'accento sulla dorata Puglia, terra incantata di 
sole, di mare, di cielo, di ulivi e di Santi: terra dei trulli. dei 
castelli e delle cattedrnli. Ella ha parlato del suo Tavoliere, 
della Capitanata: una zona visccrahnente amata dal "puer 
Apuliae", dal grande Fedelico Il di Svevia, che la predilige­
va per il riposo, il diletto e la natura (a quei tempi ricchissima 
d'acqua e di vegetazione). Diceva infatti lo "stupor mundi" 
di sentirsi stringere il cuore quando ne era lontano; scrisse 
persino: "Se Gesù avesse visto questa terra, certamente non 
avrebbe scelto di nascere in Palestina' '. Era l'amoenitas loci 
ad attirarlo nei .:loc.a solatiorum". aJ cui vertice stava la gran~ 
de passione per l'ars venandi. 

Grazia Stella Elia ha parlato del sito archeologico "Ma­
donna di Loreto'' di Trinitapoli. che ha dato l'opportunità di 
a11estire una prestigiosa mostra sulle testimonianze di un 

ipogeo sacro le e funerario, la cui scoperta è parngonabile per 
importanza ai celebri templi di Malta e Stonehenge: mostra 
che attualmente è ospitata nel Museo "L. Pigorini" di Roma. 

"La Toscana, ha detto poi la poetessa trinitapolese. ha avu­
to un ruolo molto significativo nella mia vita scolastica, poi­
ché ho realizzato vari gemellaggi con scuole della Versilia ed 
ho partecipato più volte con i miei alunni al Concorso nazio­
nale 'Ragazzi in gamba' di Chiusi." Sappiamo infatti che è 
toccata spesso alla sua classe la gioia del primo premio asso-

l dati forniti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di 
"In Comunione" e non vengono ceduti 

a terzi per alcun motivo 
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luto per il teatro, per i costumi e pe1· la 
poesia. Le rappresentazioni teatrali ave­
vano la denominazione "Folklore 
pugliese" e comprendevano canti, ne­
nie, serenate, stomelli e danze dell'an­
tica tradizione. 

Ma veniamo alla poesia di Grazia. I 
suoi VERSI D'AZZURRO FUOCO 
hanno catturato l'attenzione e l'ammi­
mzione di Paola Lucarini e degli asso­
ciati di "Sguardo c sogno": scriuori, 
poeti, registi. editori, giornalisti, perso­
ne di profonda cultura, che conoscono 
l'arte dell'ascolto e il gusto della paesi a. 

Durante la leuura il silenzio regna­
va sovrano, evidente segno di una ele­
vata auenzione. 

Prima che il dibanito iniziasse, Pao­
la Lucarini leggeva, da par sua, alcune 
composizioni poetiche di Grazia sono­
lineandone la classicità e la bellezza. A 
dare in izio al diballito era la regista 
Gigliola Baldereschi, che si introduce­
va con una nota storica, affermando che 
nel seicento Firenze, avendo impellen­
te necessità di grano, trovò una pronta 
disponibil ità da parte di una città 

puglicsc: la generosa Molfena. La stes­
sa Baldercschi diceva poi di non condi­
videre l 'opinione di qualche critico cir­
ca la crepuscolari tà della poesia di Gra­
zia: "Trovo questa poesia gioiosa, lu­
minosa; quindi non crepuscolare''. 

Gli interventi si susseguivano a ri­
guardo dei contenuti e dello stile c Pao­
la Lucaripi meueva ancora una volla 
l'accento sulla pugliesità della poesia di 
Grazia Stella Elia. tutta innestata nel pa­
esaggio di una terra cosl ricca di incan­
tesimi ancestrali. 

L'entusiasmo dei presenti era stra­

ordinario, soprattutto se si considem che 
i Fiorentini, come essi stessi affenna­
no, diffilcilmente esprimono giudizi lu­
singhieri . 

L'incontro si concludeva con la pro­
messa al Sindaco geom. Arcangelo 
Barisciano (che ha voluto accompagna­
re la poetessa sua concittadina) di rea­
lizzare in un prossimo futuro un 
gemellaggio fiorentino - casalino, che 
suggelli la schietta amicizia nata da un 
incontro di poesia. 

Riccardo wsappio 

Il comune di Barletta 
"vicino" alle isole Filippine 
Bilancio positivo del progetto awiato 
con i fondi del Comune a sostegno 
della Cooperativa Pitafa nelle Filippine 

' possibile migliorare le situazioni di vita di un gruppo di famiglie di agricolt<r 

E ri delle Filippine con un piccolo sfol7.o di un'intera comunità. t; quanto ha 
pensato di fare il Comune di Barletta stanziando 20.000.000 dal bilancio cit-

tadino contribuendo a finanziare una cooperativa dell'isola di Panay nelle Filippine. 
Il finanziamento. per quanto modesto, in relazione agli enonni problemi di sopra v· 

vivcnza di quella popolazione, rappresenta un primo momento di partecipazione e 
condivisione delle p1·oblematiche sociali dci Paesi in via di sviluppo. Nei prossimi 
mesi, ampio risalto sarà dato alla divulgazione dell 'iniziativa. t.ra le prime in Italia e 
unica al centro-sud. Infatti, il progeno fano proprio dal Comune, sarà oggeno di in­
contri e dibattiti nelle scuole locali e regionali ma anche in altre sedi a Matera. Poten· 
za. Napoli e Roma. 

Promotori di tale iniziativa sono stati l'Associazione Pachamama Terramadre, in 
collabornione con il Co11sorzio Ctm Altromcreato e la ONO CAST. Il progeuo ha 
coinvolto una cooperati va agricola denominata PITAFA, formata da 220 famiglie di 
cohivatori e trasformatori di zucchero di canna dell'isola di Panay, un territorio grande 
quanto la Sardegna e con una economia qua'ii esclusivamente agricola. 

L.:'l prima parte dell'intervento è consistita nel fornire del materiale indispensabile 
per migliorare gli standards del processo produttivo: l'acquistodi una filtro-pressa per 
la eliminazione delle impurità dopo la macinatura della materia prima; l'acquisto di 
zanzariere per i locali : la specializzazionc dci lavoratori all'uso del nuovo macchina· 
rio e la formazione teorico--pratica sul controllo di qualità e sulla certificazione biolo­
gica del prodotto. Lo zucchero prodotto viene interamente esportato e fornisce la ma­
teria prima per confezionare frutta esotica essiccata e fritta, come le cosiddene ··oonane 
chips'' e per la lavorazione del cioccolato svizzero, che unito al cacao della Bolivia dà vita 
ad un alimento che usa il meglio della produzione in questo campo 
senza sfruttare nessun anello della catena planetaria creatasi. 

Assicurato il controllo di qualità adeguato e i requisiti 
richiesti dalle legislazioni inten1azionali in materia di 
certificazione biologica, per poter esportare, restano 
ancora in piedi alcuni problemi pressanti per il fu­
turo della cooperativa. lnnanzituHo l'installa· 
zione di linee eleurichc per l'illuminazione 
notturna. affidata attualmente a due gros­
se lampade a petrolio, l'approvvigiona­
mento dell'acqua tramite una pompa, la 
strada da asfaltare, impercorribile duran­
te la stagione delle piogge. l'acquisto di 
nuovi macchinari e maggiori garanzie as­
sicurative e di assistenza medica per i la­
voratori. 

Dall'incontro svoltosi a Barleua. per 

trarre un bilancio dell'iniziativa. è cmer- ~~~~~~~~~~~~~~~~ sa chiara Ja volontà di studiare forme 
nuove di collaborazione con il coinvol- I:Jll'll~~ 
girnento di altri Comuni per aumentare il 
finanziamento e quindi l'efficacia del 
progeuo. 

Marina Ruggier() 



~n AMORE PREFERENZIALE PER l POVERI 

"' 
"l Piccoli e i Poveri sono nostri. 
Ci appartengono!" 
Pubblichiamo la prima parte di una testimonianza 
di P. Soveria Paolillo, missionario comboniano, 
nato a Barletta, e da anni in Brasile, 
dapprima nello Stato di San Paolo, 
e da circa un anno in quello dello Spirito Santo 

arisJimi Amici. C Mad~l~in~ Debn!l. piccola sa-
"'1/a di G~sù. al dirigersi ad 

mra suora cht a•-"~WI appena consacra­
IO la s11a vi/a al servhio del Vangelo. 
usò qut.'ìte fHlrole: ''Tu dovrai verifica­
re sulla cnnina geografica se in un po­
sto di questo mondo esiste un gruppo 
piccolo di persone che non interessa a 
nessuno, proprio J>Crché sono un grup­
po piccolo di persone spar.;e su un terri­
torio vasto e poco accessibile ad altri 
apostoli. È 111 che di preferenza tu da­
•Tai andare, ~nota preoccupani di chi ù 
diràche~tempo perso e che in altreparù 
del mondo ci .ono gruppi più interes­
s:lnti. Questo dimostra che sempre sa­
ranno dimenticati, piccoli e poveri. Per 
questo sono no;tri. Ci appanengono". 

È tlei "n11stri" d1e voglio pt~rlarvi. 
\'oglio (I{Jpmfiuarl' t/i <Juesw m ili lelle­
r(l 11er famli /JOI'Un•oce <li /50 t~tlolescen­
li riuchlu.ti nelle carceri minori/i di 
Vitòria, capi w/e t/ello Spiri lo Samo. Non 
mi l'refJCCUJ)() di coloro che mi dicono 
che~ l~mpo perso. Non presto auenzio· 
ne al/~ parole t/i quelli che, moslrando 
la fedina penai~ di ciascw1odi Iom. •'Or­
"'b/Nm eh~ io pndusi la fede n~lla per­
sono IIIIUIIJO t 11tlla po.uibililà di una 
sua rrcuJHro:iont. Tra/lo co11 indiff~­
n!nUJ qu~/li clt~ mi tiCCIISOIIO di dOn! 

prote:imre ti piccoli delinquenri. Non ho 
/Xwra di coloro C'Ile inftmgtmo il nostro 
ltn·oro co11 accu.refalst e meschine. Mi 
fanno compa.tsione gli educ(l(ori che 
/Jreferi.,.ctmo appiccicarl! l 'ericherw t/i 
"irrecuperabile" sulla fmlll« t/i quesli 
ragaui, invece tli mellere in discussio­
ne il/oro "'"mio t/i lm•oro. di accellare 

il fallim~IIIO d~/la loro p<'dagogia e t/i 
ammtlltn! /'incafHlcirà di offri n! alter­
nath·t signijkllli,•e. Nonlro p<wra d~ll~ 
minacce. Ma MJfJrallulto non ho vef80-
gntl di dire che sano "nostd'', Anzi. ne 
sono orgoglioso. È cMm'O che 11011 coli­

divido la violenu1 tlolmv praticllla. Non 
mi orgoglitJ dei dciii li t/a Iom commes­
si. Mt1 non posso tlimenticare che ognu­
JUJ di loro pona in si il segno ùulisrrut­
libile della dignil<l <li figli t/i Dio. Sono 
miei fratelli. Apparw1gono alla si usa 
famiglia umana di cui io faccio pane. 

È stato lo sr~sro Dio a sottoli~rearlo 
quando, parlando t/i Cai11o. subi1o dopa 
l'omicidio di Ab<>/~. diss~: "Chiunque 
ucciderà Caino ;ub1rà la vendeua seue 
volte". E gli impau un stg11o p<'rclré no11 
lo colpiss~ clrimUJUt incontrasse sul suo 
mmmino (Gen 4,15 ). Caino fu pu11i10, 
ma JWJI infamato. Fu condannato. ma 
fu sempf'f! trauaro con rispeuo. Fu espul­
so, mo non perse 11U1i la /JJVIezione di 
Dio. Prt!.ten•are la viw di Ct1ino è un 
imp~g11o indemgllbil~. Proteggere la 
vita del ragaw1 in carctl't! ~ 1111 compi­
to indispe~~<abi/e/H'r coloro eire adora­
no il Dio d~lla •·ifa. "Il Padre Celeste 
non vuole che si perda neanche una di 
questi piccoli" (MI 18.14). tliss~ G~srì 
dopa a•·u roccoll/a/0 la pambola t/ella 
~coro smarrifll. Il o,·~ro Papà non per· 
t/e mai Ili spertm:;tr n~/ ri1omo del fi­
glio. LLr glorill ~ l'al/~gri<r di Dio è 
l'atlolescellle /lOVero, eire abbwulmra la 
prali ca del/li violen(JI, si erge dalla sua 
siruazione di umiliatioue e llssume la 
sua tlignità tli persona w1uuw. 

Non è cosi eire .wcce<le nelle cwre­
ri minori/i t/i Viu)ria. J)urtmfe le mie 

visire seffimtmali .. fOllo testimone tH mal­
trtllwmemi. rorturt, arbitl'llrietà. \'Ìolen­
zefisiche e psicologiche. tmri ingrediemi 
che jtm1w di quelle .ffl'ltlfW't! una versio~ 
ne tllluale tlei campi t/i t·(mcemramemo 
nazisli. Il giomo 8 ili/OSIO scorso, i JJOii­
ziolli hanno immo le celle, lrtmllo dl!lm­
dato i ragazzini, li lumno costreui a sdra· 
iorsi per rerra. li lrtumo J~rcossi co11 ba­
sloni COp<'rti da panni p<'r nOti lascia"' 
lividi, poi li lram1o cai(X'Siali e bagnati 
con gli idromi durame tlltUlla notte. 

Non comemi, hanno t/istruito tuuo 
quello eire c'u<rn~/1~ c·ell~.lasciando i 
ragazzi per vari gion;i C'Ompletameme 
al buio e j'Oltamo con i pamaloncini. 

È ww l't!Oflà irull·celwbile. Alle so­
glie t/el num1o mi/lemu'o. durame l'an~ 
110 in cui noi ctlllnlid t1bbiamo rijlelfu~ 
to sulla !NIIeruità amm-ewJie e miseri· 
cordiosa di Dio, 1<1 .tiwm:Jone t/elle car­
ceri mi110rili di Vilòria ~ 11na rt'Oflà che 
ci fa ''trgognart di esse" uomini. Da 
quando sono arri,·aro qui t lto comin· 
ciaio a ''isita" l~ carr:erì. ho fallo di 
tutto ~r migliorarr le condi doni di o,·ita 
di qu~sli raga:.:.i. br un gm11tl~ p~ll~gri­
naggio di solidarittà, ho incomrato i 
rapprestmami de/l~ istiwzioni, le twto­
rilò pali l ielle, le ano<·ialiOIIi che di/eli­
dono i tliriffi wmmi. ma s~IIW ouenere 
grmuli risultati. 

l~ Saverio Pao/il/o 

(1- Comùwa' 
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Studi e ricerche nell'istituto di Scienze Religiose 

CARITÀ E ASSISTENZA 
DELLA CHIESA DI TRANI 
durante la seconda guerra mondiale 

e nell'immediato dopoguerra 

"l 
l vollo di Dio, offuscato dalla 
auerra. tornò a mostniJ'Si in que­
sta folle resistenza dell'amore, 

che la carità della Chiesa è riuscita a far 
risalire dal cuore di tanti figlioli .. .''. 

Con queste parole don Primo 
Mauolari testimoniava In cnrità di Pio Xli 
che ~i conCI'CCinava nell'istituzione, nel 
1944. della Pontificia Commissione d' As· 
sisten>a ai Profughi, una delle pi~ grandi 
opere del suo pontificato. La seconda 
guerrn mondiole fu unu tragedia che non 
ha avuto eguali nella .cori a dell'umanità, 
ma la popola1ione tranese prese coscien­
za della grnvità degli eventi solo nell'apri­
le del '43. in o;eguito all'incursione aerea 
anglo-americana e soprauuuo nel seuem· 
bre '43 quando subì l'oc:eupuionc tode­
sca. 

In qllO'toanni così difficili per la Chie­
sa del sud. ''olo;e il suo ministero pasto­
rale nella diocesi di Trani, mons. France­
sco Pe1ro~elli. figurn molto cara ai trnnesi 
per il MIO coraggioso intervento nella di ~ 

fesa dell'innocennl di cinquanta ciuadi­
ni. prigionieri e condan na t i a ll a 
fucilaJionc. per In morte di cinque milita­
ri tedeschi. 

L'eroico pastore ero dotato di profon­
da carità fraterna ed ecclesiale, difaui era 
sempre accanto ai più po"·eri e ai più de· 
boli. o;eMibole al problema dei seminaristi 
poven e delle •ocvioni. La sua carità era 
anche ~ialc e poli1ica come si e,·ince 
dalle ;ue lenere pastorali con le quali esor­
tava al bene comune, alla pace. alla giu­
stilia sociale, all'unità politica dei cano­
lici. Solo dopo l'anni SI iLiO del '43 fu pos­
sibile un'a;rione cnritutiva ben organizza­

ta da J>Urte dei vari enti assistenziali, con­
gregai" ioni 1·eHgiose e associazion i di 

~ l volomurinto laico che si occuparono dei 
~ poveri e dei disoccupati mediante la di-
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stribunone deo pacchi d t 'i veri e di indu­
menti o con l'i~titu1ione di mense gratui­
te; degli ammalali, con vo>ite mediche gra­
tuite e la distribu1ione gratuita di medici­
nali; dei carcerati, dei profughi, dei gio­
vani. sopranuno quelli pi~ poveri e ab­
bandonati mediante dopo-scuola gratuiti, 
colonie co;tivc cd invernali, l'istituzione 

di omtori. scuole l\Crali, laboratori di av­
viamento al lavoro, un ~nnatorio infanti· 

le ... 
È da ricordare la •·casa del fanciullo" 

istituita da don Raffaele Samo, nel '47. al 
fine di a"i<tere spiritualmente e material­
mente i ragaui di \!roda. dagli 8 ai 12 
anni. mediante la 'omministrazione di 
vino l'istrullone ~las1ica e catechisti­

ca. l'a1ione ricrrati\·a. Le congregazioni 
religiose ompegnate furono: le Suore ope­

rate France\Cnne del S. Cuore, le Piccole 
Operaie del S. Cuore che ospitarono nel­
l'orfanotrolio femminile i profughi c le 
figlie dei ct~rcerati, le Figlie della Carità. 
le Figlie del Divino Zelo e i Padri 
Rogazionisti che o'pitnrono i profughi. Le 
as~oc i ntioni laiche furono invece le 
"Dame della Cnritll" e le cinque ''Confe­
renze di San ViolCCn7o de' Paoli" che scel­
sero forme di ""'io.,ten1a più moderne 
come H 'ervi;oio a domicilio per la 
valoriauione della famiglia. Nel • 44 
mons. Petronelli mitul la sezione 
interdiocesana della "Pontificia Commis­
sione di A\\i\lenlll" con la quale fu assi­
curato anche alla ciuà di Trani 
J'erogn1ionc di beni e s.tr\"Ì7Ì utili1.2.ando 
gli aiuti dei canolici americani. Nel do­
poguerra In carilll della Chiesa mirò so­
prauuuo al "Menogiomo" e alla sua ri­
nascita materiale e spirituale. Diverse fu· 

rono le ~~ocinzioni cauoliche. ispirate a.l 
Vangelo e alle encicliche sociali, operan­
ti nel mondo del lavoro allo scopo di fa-

/)()11 Raf!a.lt Snnoo 

vorire la ronnntione religiosa. morale e 
socio-economica dci lnvonuori e il miglio­
ramento delle loro condizioni di vita. 

In trani opcrnvnno le A.C.L.t., istituì· 
te nel '46 da mons. Pcu·onelli. la "Comu­
ni t~ Braccianti. istituita nel '47-.48, 
I'O.N.A.R.M.O .• I'A.C.A.I .. a favore de­
gli artigiani e la "Pia Unione Pescatori". 

La ricerca di IC~timoninnLe sulla cari­
tà dei tranesi non può e~'iere e!J.3ustiva e 

dunque un arch1\liO ~torico o ··un libro non 
potrà mai contenere la qoria di una Cari­
tà che ha la l31otudine \COnfinala del cuo­
re materno della ChieS3 ... " (P. Mazzolari). 
Solo Dio potrebbe parlarci della carità 
della Sua Chie\a, Colui che suscita le no­
vii~ della storia, stimolando i Suoi figli 
all'azione critica e costruuiva dei "cieli 
nuovi c tcrr'.\ nuovo. nei quali avrà stabile 
dimom la giu,titia" (2Pt 3,13). 

Vi/loria Erriquez 



l/A./J FAMIGLIA 

~~----------------------~~------~---------
ARCIDIOCESI TRANI-BARLETIA-BISCEGLIE 

11Jficio aiocesano ai Pastorafe :Famìfiare 

CORSO DIOCESANO DI FORMAZIONE 
PER OPERATORI DI PASTORALE FAMILIARE 

- (2" parre) -

Finalità 
Qualificare gli operatori della Pastorale Familiru-e parrocchiale 
che si impegneranno nei diversi ambiti in cui è richiesra una 
loro specifica competenza e testimonianza. come: 

la preparazione dei fidanzati al sacramento del matrimo­
nio; 

l'animazione e la conduzione di gruppi di Famiglie e. spe­
ciahncntc, di giovani coppie~ 

il servizio in centri speciali7.7,.ali per la famiglia e la pl'omo­
zione della vita; 

la promoz.ione di famiglie "aperte" al volontariato. 

Programma 

25 Gemwio 2000 
L'armonia della coppia: dinamiche psicologiche. 

1 Febbraio 2000 

Destinatari 
Si rivolge preferibilmente a coppie di coniugi sensibili. desi­
derose di approfondire la don rina della Chiesa e le 
problcmatiche anu·opologiche sul matrimonio. polcnzialmente 
idonee ad assumere un impegno nella pastorale familiare del­
la comunità parrocchiale. 
È bene che i partecipanti facciano parte di qualche gruppo 
ecclesiale in cui sono in cammino di fede. 

Sede 
li corso si svolgerà dalle ore 19,30 alle 2 1,00 presso la sede 
del Centro di Promouone Familiare in Vico S. Giovanni di 
Dio n. l -Barletta (tel. 0883- 520395). 

Relatori 

dott. M. De AugustiniS.fJSicologo 

Anatomia e fisiologia della riproduzione t1mana: pi'Oblcmalichc mediche. dott. O. Palombella, gi11ecologo 

8 Febbmio 2000 
La regolazione della fertilita: mezzi e metodi. 

l 5 Febbraio 2000 
La regolazionc naturale dellu fcrtilita: il metodo Billing·s. 

22 Febbraio 2000 
La sterilità: problcmatiche e cure specialistiche; la fecondazione m1ificialc. 

29 Febbraio 2000 
L· eugenetica: malattie eredital'ie e malauie infeuive a trasmissione sessuale. 

6Marw2000 
Sessualità e fecondità nelle considerazioni del magistero della Chiesa: 
paternità e matemita responsabile. 

13 Marzo 2000 
La vita dal suo sorgere al suo tenni ne: aborto, eutanasia, fecondazione artificiale. 

20 Ma17.0 2000 
Essere genitori: i figli nell ' infanzia e nell'adolescenza. 

27 Ma17.o 2000 
Famiglia apena: l'adozione. l'affido. la fecondità sociale. 

doli. O. Palornbclla, gi11eco/ogo 

sig.ra M. C. Viu-ani. isrruu,.ice 

dott. O. Palombella, gi,ecologo 

dOlt. S. Filannino, dermatologo 

sac. don D. Marrone. moralisw 

s.ac. don D. Marrone. momlista 

coniugl Mascolo 

coniugi Oiliddo 
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+ Il Servizio Diocesano 
di Pastorale 
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E 
questo lo slogan con cui i giovani di Trani- il giorno 
Il dicembre - hanno annunciato !~imminente arrivo. 
nella nostra Diocesi, della Croce Pel legrina, incon­

trando il cosiddeuo "popolo della noue" in due luoghi del Porto 
ricchi di locali e pub, ove solitamente molte persone si ritro­
vano nei fine settimana. 

Sulla scia di questo incontro, il SDPG annuncia che la Croce 
pellegrina, affidala dal Papa ai giovani come segno principale 
della Giomala Mondiale della Gioventù che quest'anno si svol­
gerà a Roma. si trova attual-
mente in Campania e prosegui­
rà il suo percorso. giungendo il 
23 gennaio nella Metropoli a di 
Foggia, accolla da una rappre­
sentanza regionale. 

Successivamente, la Croce 
Pellegrina farà tappa nella no· 
sera Diocesi dal 26 al 28 feb-
bra io. 

Possiamo dire, al riguardo. 
che il primo momento si svol­
gerà a Corato, la sera del 26; 
quindi - domenica 27- la Cro­
ce, dopo aver sostato pl'esso 

Incrocia 
laVita 

Margherita di Savoia, proseguirà per Barlcua, dove è prevista 
una celebrazione presso il Santuario S. Maria dello Sterpeto c 
successivamente giungerà a Trani, presso il Piazzale della C1t­
tedrale, luogo in cui si svolgerà iJ momento conclusivo della 
giornata; la Croce concluderà il suo percorso nella nostra Dio· 
cesi - il 28 febbraio - a Bisceglie: si prevede un incontro con le 
scuole superiori, che precederà la consegna della Croce alla 
Diocesi di Molfetta. 

li 4 marzo, p•·esso uno stand della Fiera del Levante di 
Bari. è prevista la conclusione del percorso della Croce Pelle­
grina in Puglia. 

Massimo riserbo sui personaggi che interverranno, ma vi 
posso assicurare che varrà la pena parteciparvi e san), inoltre, 
l'occasione in cui i giovani della Puglia si daranno appunta­
mento a quel momento centmle costituito dalla Giornata Mon­
diale della Gioventù. 

Michele Casiero 

Il pellegrinaggio della Croce 
delle Giornate mondiali delkl Gioventù 

nelle divrse diocesi di Puglia 

La croce 
epilogo di un baratto 

"Quamo mi volete dare perchè io ve lo consegni? 
E quelli gli fissarono trema monete d'argento" (M t 26.15). 

''Ed egli. geu(lle le monete d'argemo ne/tempio 
si a/Jonumò e tmtlò t1 impiccarsi" (M t 27.5). 

"'E Gesti, emesso'"' alto grido, spirò" (M1 27,50). 

Trenta dent1ri 
una corda 
mw crrxe. 
L 'uomo è morto! 
Il sacrifico è consumato. 
Il dio denaro 
s'inebria del profumo delle vili ime 
che s'ùmalza sui suoi altari. 

Frammewi di vicende f)(ISS(Ite 
tleposiwte nel fondo della memoria 
o squarcl di preseute 
eire offuscano ltl mellfe 
t/o impedirle di scorgere oriu.omi tU spemnza? 

Un tempo, 
avvinti dalf'tmtocompiacimeuto 
t/elle [romiere senza limiti 
tlell'umtma poteuw e ragione 
si gridava: Dio ~morro. 

Ort1, 

Jtrelli nella morstl 
di"'' 'llvitlità incontenibile, 
afferro ti d<tgU artigli 
di 1111 'insazitlbi/iuì sfrenata 
dobbiomo gridare: l'uomo~ morto. 

Ero w1'epilogo prevetlibìle: 
quando Dio muore 
anche l'uomo soccombe 
solto i colpi del suo stesso io. 

E ora che fare? 
Tre le possibilità. 
LA prima. 
Consumare fino in fondo 
il sacrificio <Il moloch denaro 
e colllinuore a giocarci t uno 
sul versa w e t/e/l'homo oeconomicus. 
Riafferriamo tra le mani il denaro. 
Inseguiamo /'ùlo/o projillo. 
imwlziamo il capitale a misura di wrro. 
11/utliamoci di swr bene 



molu)>lictmdo i nosrri beni. 
Eleviamo a rango tU Dect1fogo 
le leggi del mercato 
e proseguitmro nello svendere la nostra dignità 
al banco delle trauative 
alle prese CDIII' unico imerrogativo 
ctlpttce di dt1re senso alla nos1rt1 vita: 
"qutmto mi vole1e e/ore perchè io ve lo consegni?". 

La seconda possibilità 
Una corda a suggellare l'umano fallimemo. 
È il segno di ww pre1esa: 
la pretesa dell'ultima pt1rola su se s1essi. 
È la cordt1 
del/ 'umano orgoglio 
che prima ancora eli stringere la gola 
stringe il cuore. 
Il fa/l i me m o 
è /'t~mico fedele dell'uomo. 
Prec/udersi di fallire 
è cmulomwrsi a morire. 
Spezza Ili corda detfa presrmtione 
e impegnmi alla ript~ralione. 

Te~Gtt possibiliuì. 
la croce. 
e cos'è. 
è l 'unica possibiUuì 
che ti restituisce tt te stesso, agli altri, a Dio. 
Croce è dono 
non è possesso. 
Croce è servizio 
non è potere. 
Croce è amore 
non sopraffazione. 
Croce è giustizia 
non è cormzione. 
Croce è solidt1rie1à 
11011 egoismo. 
Cl'oce è Sia,.. aalla parte degli esclusi 
non è inseguire il successo. 
Croce è sta,.. dalla pal'te degli ultimi 
11011 è rom/Jtmtismo sociale. 
Croce è perdo11o 
11011 è ''em/ettll. 
Croce è povenà 
no11 ricclteua. 
Croce è gusto dell'essenziale 
non è Vlmiuì. 
Croce è libertà 
non è sclliaviuì. 
Croce è compromissione 
11011 è compromesso. 
Croce è verità 
non diplomazia. 
Croce è radicaUttì 
non è "uuuo quanto basw ". 
Croce è giocare tl "perdere" 
11011 è a"·er/11 sempre vintfl. 
Croce è pagare tU persontl 
non è ùulifferem;tl. 
Croce 

GIOVANI 

è giocarsi Il tifO 

non è prendersi gioco di trillO. 
Croce è cretlere <:J,e vale Ili pem• impegnarsi 
non è ritirarsi nel guscio del perbenismo. 
Croce è condivitlere 
non è acctlparrare. 
Croce è abbrtlCCiare il mondo 
non è imralwre steccati. 
Cmce è verst1re il sangue 
non è tirarsi indietro. 
1imo questo è croce 
Uomo, 
accetlllre quesUlterza possibilità 
signifkanon temere 
elle il velo de/tempio t/elle tue certezze 
si sqmuci in due tla CÙJUl t• font/o 
e che /a terra delle 111e conquiste si scuota 
perchè si aprirà il sepolcro t/ella tua vita 
e ti accorgerai 
che il Dio che temevi 
come concorrente della tua libertà 
e t/i cui volevi cantare il "De profimdis". 
non ti tlefrauda di nulla 
ma ti restituisce tl re stesso. 
Con Lui sarai veramente uomo. 
senu1 t/i Lui 
il dem1ro e la conltl. 
la bramtl tli possesso 
e w versogna di te stesso 
ti uccideranno. 
Abbracciati a/Ili croce 
prostrati t1i suoi piedi 
volgi lo sgucmlo al Dio e/ella croce 
e nel suo volto ritroverai il tuo. 
N i eme può adultertu-e definitivamente 
la sua immagine e somiglitm1.0 che è in te. 

Uomo, 
sei incmifo,dibile, sei D. O. C, 
hai un marchio di origiue comrollllW 
impresso ne/tuo essere. 
Puoi rmolarti in qlwlsiasi bmgo. 
Dio t'insegue e li lava nel suo sangue. 
Rialwti: all'orizzome già Stlle il sole. 
segmenti tii luce fendono il buio, 
e come i fiori tra /efentliture del/a roccia 
attesumo l'esuberaww intrauenibile della vita, 
cosl ora 
pur souo il peso delmo male 
il bagliore di w1'a/ba mwva 
amumciala signoria di Dio sul peccato. 
E;,, un unico abbraccio 
come avvolti da amomso amplesso 
Dio e /'w1wnità 
ritornano a scrivere insieme la storia 
e nelle doglie di morte del Calvario 
una nuova vitn si prepara a venire alla luce. 
Ltr speranza è ridisegnata. 
Grazie. Dio. 
Coraggio, uomo. 

Mimmo Marrone. sac. 
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VITA ECCLES IA LE W./) 
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Giubileo dalla Casa sulla Roccia 
Più in comunione! Più santi! Più missionari! 

Dalla Parrocchia S. Francesco in Corato 

l 1° ;cucmbrc 1995 il nostro par­
roco. nella sua prima L.cucra Pa­
\torale riguardante .. Vita e orien-

~amcnti pa~torali della nostra Comunità 
parrocchiale'·. annuncia l'avvio di un pro. 
getto fonnah\'0 OIJlanieo. ben espresso nel­
l'im.miine e\ angelica della "Casa sullo 
Roccia ... 

Facendo. poi. riferimento alle parole 
del nostro Arti\C5COvo nella sua Leuera 
Pastorale "Vel"oo il Duemila", dell'Il fel>­
bmio 1995. ci aiuta a capire "chi è l'uomo 
saggio" impegnato nell'edificazione della 
"Caso": è l'uomo della NUOVA 
EVANGELIZZAZIONE. 

" Impegnato in un vero cammino di 
conversione c di riscope11a della voc-azione 
olio santità. è chinmmo ad oiTrirc al mondo 
una pit) elevata qualilà di vita cris1iana". 

L' Arcive>covo, nella medesima lene-
m. cita alcune parole del Papa che. a suo 
giudi1.io. sintetiu.ano bene cosa intende 
Oio"anni Paolo Il per Nuova Evangeliz­
azione: ''Essa de,.., far~ che si sviluppi con 
pi~ 'igore.comequellodelkorigini. un po­
teOLiale dt santità. un gmndc impulso mis­
sionario. una pt~ grande manifestazione di 
comunione ...• per fnr scaturire un futuro di 
sperun1a". 

oro. ,.gh inili del 6° anno pastorale e 
in attesa di varcare insieme al Santo Pa· 
drc, la ~ogl io del Nuovo Millennio, comi­
nuiamo n lovornrc ~enza sosta per edifica­
re la nostr.a comunità parrocchiale, come 
.;pietre vi"c" proprio come una casa co­
munecoMruitn stabilmente sulla "Roccia" 
della Parola di Dio! Il 5 settembre u.s. Gior­
nata degli animatori parrocchiali, il parro­
co ha preannuncìato quelh che sarebbero 
stati gh obb•etll\ 1 della comunità per l'an­
no pa'torale - gtubilare 199912000. 

Il IO ottobn: ~ivo. nella Giornata 
dell' Annunctvtone. \\oltasi a Manfredonia 
p=so la ca\3 dt AccoglieOLa Stella Maris, 
egli ha presentatoallacomunit~ rintcropro­
grummn p3.,\tomle. sintctil.làndone gli orien­
uunenti in tre parole .. chiave. 

COMUNITÀ 81 PIÙ IN COMUNIONE! 
~ 

20
rondnmcnto imprescindibile della 

Casa sulla Roccia che Minmo costruendo 
c il CORAGG IO DELL'AMORE SCAM­
BIEVOLE. che Oc'~ ha lasciato come se­
gno di\tintivo cki suoi discepoli: "Amate· 
vi gli uni gli altri come 10 ho amato voi ... da 
qui ,.i ricollO\C~ranno che siete i miei di­
scepoli: da come' 1 amate" (Ov 13.34-35). 

San Ptetro Apo,tolo a proposito ci ri­
corda: .. Prima di tuno. abbiate un amore 
costante. fm vot". (Pt 4.8). 

E in cornunuà. d1 occa~ioni per speri­
mentare la COMUNIONE PARROC­
CHIALE cc ne ;ono tante: giornate co­
munitarie. gruppi di servizio, pellegrinag­
gi, gite parrocchiali e altro ancora. Chia­
mmente, quanto vivremo fra noi per ac­
crescere lu comunione parrocchiale. lo 
vivremo JlCr In COMUN IONE ECCLE­
SIALE C ITTADINA. DIOCESANA. 
UNIVERSALE. Proprio per essere in co­
munione piena ed autentica con la Chiesa 
uni'c""le, oltre olio Mudio dei documen­
ti Magi<teriah Ept \COpali. del Papa e del­
la Santa Sede che abuuahnente procedo­
no, e sos1engono ogni n&~tra iniziativa. è 
nato un nuO\O appuntamento comunita­
rio. gli AGGIORNAMENTI ECCLESIA­
LI e GIUB ILARI che prevedono la visio­
ne del programma O.:tava Dies diffu.so da 
SAT 2000. 

COMUN m\ PIÙ SANTA! 
A cominciare do qucM· Anno Santo del 

Giubileo. In llO!-ttrn comunità si adopererà 
in tutti i modi perché In Santità diventi, 
come Dio vuole c i Pa~tori ci insegnano. 
RISPOSTA PERSONALE c COMUNI­
TARIA ad una voca1ione universale. co­
mune denom.n:uon: c \ti le per tutti i bal­
tezzi laici . ..acerdoti. e relìgio-.i. 

lnnan>itutto mettendoci alla SCUOLA 
DI GESÙ e della SUA PAROLA aura,er­
w letture. medita/IOni. ~tudio guidato del­
la Bibbia: mediante una p:~tteeip:Qione più 
con"ìapevole c frequente ai sacramenti 
dcii'Euenre>tia c della Riconciliazione. 
accrc"ìcendo e non tru~curando mai la 
PREGHIERA PERSONALE quotidiana. 
oltre n quelln Co1nunitt1ria. 

Unn pl"im1• novh~. di questo nuovo 
anno pastorole è il Cor>o Agiografico Co-

munitario "AL PASSO COl SANTI". Ciò 
che de<ideriomo fare~ •netterei alla scuo­
la di uomini e donne SANTI del nostro 
secolo. per tmparare da loro a vh·ere la 
nos1ra chiamata alla San1ità senza 
mediocri là ma con cor.a,ggioe perse\·eran­
za. 

Altra novità è il no\tro impiego a co­
noscere la vito e le opere del Santo di cui 
poniamo il nome e n fe\teggiare anche la 
data del nostro onoma,tico. 

COMUNITÀ 
PIÙ MISSIONARIA! 

È il ter10 obbicuivo indicato dai Ve­
scovi italiani per In Nuova Evange­
liz.z.azione. 

La ~ISSIONE non~ "dt pi~" per la 
comunità. b4!n\l la ~ua \le\\3 vita. la sua 
"0Ca7ione, la \ua \OIIecilud.ne: ··Guai a 
me se non evangehuo" ( l Cor 9.16). 

La nostra comunità parrocchiale. dun­
que. con tultn In Chi(~a. non può vivere 
per se stessa. separando" dal rc>tO della 
realtà. ma DEVE INCARNARSI come 
"sale della terra" c "Luce del mondo". leg­
gendo snpicntemcnte i "segni dci tempi ... 

Per questo, mon rmmo che c1·escerà 
nella FEDE c nella CARITÀ. ogni mem­
bro della nostro comunil~ diventerb ''mis­
sionario" innnntituuo nella misura in cui 
sarà se stesso. cioè un autentico cristiano 
lì do\'e vi\'e cd opera ogni giorno: in fa­
miglia. nel lavoro, in condominio. a M:uo­
la. in poli1ica cee ..• tC\llmoniando e irra­
diando il Ri<Orto. 

Destin:uarl pti\·ilcgiati. a parti~ da 
quest"anno. \'3mnno -..:mpre i "LOl\TA­
NI" da Dio e dali n Ch•c•a e. quindi, dalla 
comunità e alt "'ULTIM 1". La no>tm at­
ten.Lione per loro 'i concrc1iuerà in atti­
vità mirmc all'accoilienJn di coloro che 
si affacciano sporadicamente alla nostra 
J>arrocchia e in ini:rintivcchc ))inno ideate 
pensando proprio a coloro che !)ono a di­
giuno di Vangelo, perché >i comprenda che 
il crisliano non è "del mondo'', ma ''è nel 
mondo", nel sen\O che il mondo è il luo­
go che Dio gli ha ns~egnato per dare la 
sua testimonianJ.:t c per onnunciare il Van­
gelo. 

Via hbera alloro a Cineforum. !>Crate 
di fraterni là. momenu di preghiera comu· 
nitaria. do\· t rauenlione all'ahro !.i fa pii) 
auenta. più amore,·olc. p1ù calorosa. 

Insomma. un arnn bc:l canuere!! 
Non è mero OHivi\mO. non è ingenua 

utopia, ma è l'ANIMA della nostro comu­
nità che, che ra non poche c comprensibili 
difficoltà. <i sfor1.a di orientare tutta la pro­
pria Vita verso Dio c In rudic:.litrt cv:mge­
lica. o 



~(?~--------------------~V~IT~A~EC~C-LE_S_I_A.LE._~.~.u ~~~-~.u~-------
Zona pastorale di Trani 

S. Messa ed Esposizione del SS. Sacramento in Cattedrale: 
TURNI PER PARROCCHIE, RETTORIE E ISTITUTI RELIGIOSI 

3 gen. 
4 gen. 
5 gen. 
6 gen. 
7 gen. 
8 gen. 
9 gen. 

IO gen. 
Il gen. 
12 gen. 
13 gen. 
14 gen. 
15 gen. 
16 gezz. 
17 gen. 
18 gen. 
19 gen. 
20 gen. 
21 ge11. 
22 gen. 
23 gen. 
24 gen. 
25 gen. 
26 gen. 
27 gen. 
28 gen. 
29 gen. 
30 gen. 

SS. ANGELI CUSTODI E CONF. SS. ANGELI CUSTODI 
RETTORIA SS. CROCIFISSO- CONF. APPARIZIONE 
RETTORIA S. AGOSTINO- CONF. S. G IACOMO M. 
GIORNATA GIUBILARE DEl RAGAZZI 
CON F. S. NICOLA E CONFR. SS. SACRAMENTO 
CAPITOLO CATTEDRALE · PICCOLE OPERAIE - VINCENZIANE 
CAPITOLO CATTEDRALE 
S. G IOVANNI- CONF. S. ANNA 
RETI. S. MICHELE · CONF. S. MICHELE 
S. FANCESCO- CONF. IMMACOLATA 
RETI. S. TOMA. CONF. CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
RETI. B. V. CARMINE- CON F. DEL CARM INE 
CAPITOLO CATTEDRALE- SUORE ANGELICHE- SALESIANE 
CAPITOLO CATTEDRALE 
S. CH IARA- CONF. S. VITO 
RETI. E CONF. S. TOMA 
S. MARIA DEL POZZO 
INCONTRO ECUMENICO CITTADINO (d. Angelo ROMITA) 
S. G IUSEPPE- COLONNA- CONF. S. GIUSEPPE 
CAPITOLO CATTEDRALE- S. ANTONIO- OSPEDALE 
CAPITOLO CATTEDRALE 
S. MARIA DELLE GRAZIE 
MADONNA DI FATIMA 
INGRESSO NUOVO ARCIVESCOVO 
SPIRITO SANTO 
CONF. S. MARIA DI DION ISIO E S. ROCCO 
CAPITOLO CATTEDRALE- SUORE PREZ. SANGUE 
CAPITOLO CATTEDRALE 

Albano Laziale, 
27 novembre 1999, 

un momento della chiusura 
della ricognizione 

canonica 
del corpo incorrotto 

della Serva di Dio 
Sr. Chiara Damato 

Sac. Confessore 
Orario 9.30-11.30 l 17.30-19.30 

ti. Mimmo CaJJOne 
ti. Tommaso Palmieri 
cl. Enzo de Ceglie 

Patire Rogavo11ista 
Penitenziere 
PenitencJere 
d. Mauro Sa mi 
d. Saverio Pellegrino 
d. C1zeta110 lmrigillo 
d. E. de Ce11naro 
d. Mimmo Capone 
Penirenziere 
Penitenz.iere 
d. Mimmo de. Toma 
d. Savino Giannoui 
P. Barnabita 
d. Saverio Pellegri110 
d. Enzo de Ceglie 
PenirenVere 
Penirent)ere 
d. Mauro Sa mi 
d. Tommaso Palmieri 

d. Savino Giannoui 
d. Raffaele Samo 
Penitentiere 
Penitenzjere 



LETTERE A "IN COMUNIONE " 

LETTERE 

Un giovane religioso dehoniano 
scrive al suo insegnante di religione 

Sono Gianni Dimiccoli della parrocchia di San Giacomo 
Maggiort! di Bt~rlmtl. Ho pmsato di scriver/e f>er darle l"tm· 
n11ncio dd/a mia prima professione rt!ligiosa 11ella Congrt!ga· 
z.io11e dei Stwrrtlmi del Sacro C11ore (deho11ia11i). il giorno 29 
.rellembn~. Ilo tt'nutq partico/armeme a comwlÌCtlrglielo per 
due moti"i: /Jrimo perché anche lei ha comribuito alla mia 
crescita nelltl/etiP, prima come mio professore di religione 
ai/"II'SIA di /Jt~rlettll e pai qua11do ha g11idato il cor.ra fJeY i 
catechisti 11tllt1 chiesa di Sam"Agosti11o; sec01ulo percM come 
ajJ~:.ioJwto leno~ dtlltl rivlsw diocesana. che mi permette di 
esse~ "in conumione" Cb11la mia diocesi di origine, l-'Oglin 
con(/itddt" qunta mio gioia con tuili voi. Quest'anno ho vis· 
suto /"anno caiiOIIicodi novi :iato, nel quale ho m.awroto nwg· 
giom1tfllt la \'OCO:.iont alla \'Ìta consacrata4 Il mio clllmnino 
\'OCO;.ionalt ha 0\'1110 ini:io qualche anno fa 11~1/a mio par. 
IV«hia. aiutato da don Sabino I.Ananzjo, il qual~ succ~ssi\.'O• 
m~llle mi ha intliriWJtO ,.~rso i padri delroniani di Andria. La 
conoscm:o del carisma e della spiritualità del11ostro fot~da­
tort!. il ''enerabill' p. Leone Dehon mi lta spinto a continuare ìl 
mio ctuumino VOClltionale nell'istitmo eire ne /w Jeguito lt 
orme. Quefla deltonitma è una spiriwalità tit>icamente 
ottocemesca. chtt vive come Cllratteristictl prindpale l ti tiC V()· 

lione lll Cuore di C est) tlllraverso la riparadone euct~rlstlca. 
È dava mi t~ li" Eucaristia che p. Dehon ha ricev11to l"iSfJirt•zio· 
llt dij01ult1~ mr istituto rtligioso. cheftlces.se della ripart1:,io· 
ne al Cuorr di Gtsù il motore e il cardine della proprill vita 
apostolit:ll. L '•assillo• che tonnentava P. Dthon. tra quella 
di ''inslllurart! il rrgno del Cuo~ di GeslÌ nelle anime e lltlle 
socittil"". Nella sua vita la preghiera si fa azione. P. Dehoa si 
ti'Ol'O a ,.;,·~re il SIUJ Sllcerdozio in Francia, nello secondo m~td 
de/1'800. w uno socittd malata, che vede\Ylla classe OJ>traia 
in co11diz.ioni di precarinà e sfnmamento. oltre che di abban· 
dono da parte dtllt' istituzioni, impegnate a difende l't! il capl· 
tale 1>i1ì eire /t persone. In P. Dehon. è forte il desiderio di 
agi n'. di ft•rr qualcosa per queste perso11e. L. Dehon. si pone· 
va, alltllu,·e del vtmgelo. nella vera IJI''OSIJettiva tlegU interessi 

8 del/li cltl.rse opemill. CucO\'a di distruggere le ctmse vere del 
~ loro nwleS>ere e""" si limitava solame11te a medict~me le fe· 
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ritt. perr:llé le loro grida 11011 diswrbasstro ' barghni. Egli 
dtsid~rtiWl -..·eramente ~d ~fficac~m~nt~ lo ··promozione della 
clasu OJWraia ··.preoccupandosi della loro fomw:.ione eu/W· 
ralt e spiri/Ila/e. Per q11esto scopo fondl> a La CapJWI/t (ciuil 
franc~s~ do1·e n'Ois~ il s11o minist~ro) un patronato per i lawr 
rotori t"'' collegio JWr i loro figli. 

Gra11dt predicatore della douri11a .rocialt della Chiesa. at· 
trlll·trso i suoi scritti e nell~ sut conftt't!IIU t.ftJOSt così chio· 
ramenre l conceui tlelltl "Renun Nm"'rum "di Uo11l' Xlii, talllo 
da t•ssere appresi da 111110 il popolo: tJpemi. padroni. clero e 
.temilltlrl.~·tl. E questa azione so<.;iale t/i l~ Dehnn. era opera di 
rlpt1razione. l tlelwniani tJggi. cerctmtlo dl 'IÌ"ere lafetleltà al 
cmimw tlelfondlllore. portano ll\'tmti Ol>ft'f molto imponomi 
tllll p111110 di vista sociale: SllllllfXI. rt1dio t 7V, pastorale delle 
famiglie. pastorale giovanile etc .. ctrr:antlo anclre di illlrO\.'e~ 
t/ne nella realtà 11110vi sbocchi JWr Of>ere sigt~ijicativt. L"im­
fJegno sociale è una esigenzo della nostrtll'OCll!lone profetica. 
··Lo carità del cuoi? di Gestì si llllenerit·a profotulamente da· 
\.'Dilli alle grandi miserie dell'unumitd ... • scri•·e P. Dehon~ Lo 
~ua piettlnon è sterile: egli lal'ora, consola. tlluta. guarisce e 
'-'IlOft che anche \.'Oifacciate lo stesso. Il suo regno dn·~ esse· 
rr il ,..gno della giustizia e della caritll ••. Di•·eniamo profetici 
qutmdo. grazie al carisma, rendiamo IU't!Sentt t 1-t\'lbile il pri· 
moto dtll'amore di Dio e con cuore compas.tionf!vofe ci im1n· 
gnimno per le giuste cause di promozione tltfl'uomo, tlefla 
pace e della gi11stizill ... L"impeg11o di l'· Delw11 e illllvom di 
ttmtl s,o; discepoli elle lavorano nel silenzio e nel 
lllU'COIIdimento, mi IU'O\'OCllltO O t'ei'CQI'(! t/i VÌ\.'t'f't! COli lo SICS· 
so zelo e impegno apostolico l ti mia WJClltimre; spero tU saper 
corrispontlere all'amore del Patire t'lrt mi ha -..•olmo come 
opera lo nella sua vigna. 

Sicuro del -..·ostro accom{XIgnamenUI spirlwale. vi ringra· 
:io~ vi saluto. 

/11 Corde Jtsu 
Gio•'tlnJri Dimiccoli 

C'è CE.S.P.O.R.T. 

Il problema droga ~ omwi """ spi· 
nosa realtà tU grave emergenu1 socia· 
le e d"i11teresse collettivo: si dijfo11do· 
no dati, IIOtiz.le, avvenimenti. si 
tvitlen~itmo falli clamorosi di crona· 
ca nazionale e ciuadina. 

L"ecoprodottada/!JJ stampa t il ri· 
s••eglio dell'opinione pubblica hmmo 
finalmente scartlinato il m11ro di ce­
cità collellil-'O eire avet'O colpito l~ no· 
strt /stiwUoni o rappresentantl di 
esst. le quali, dopo le tante pres1111te strategie di ridiiVOIIe d t / 
danno e di coiJienlmento del fenomtiiO, sl accorgono oggi di 
dO\'er ricercare una ''era j·ofutione tlrt! offra \•eri rimedi · ri· 
sposte - servizl · impegno e serietd. 

Tutto ciò fa emergere la gmvefranura eire c 'è Irti una "a· 
sta fettll del mo11do giovtmile. coim•olw lilla radice tlll w/i 
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comportamt11ti stupefactllti ~coloro eire. Irti i ben JHIIStmri. 
11011 hanno ancora compreso cii~ t alt fenomeno dilaga da molto 
ttmp<J coinvolgtntlo giowmi e lldolescenti di tu fie le fasce so­
eia(; t generazionali. 

Il problemtt t/i fondo non è solt> nella drogtt, ma è nell'in­
,J;,,iduo, uellcr società onnai drogata da valori e miti deviami, 
come il culto del denaro, della •·elocitll, della competizione 
indil'idualistica, della vio/en::.a ambiemale. della difficoltà a 
,.i,•trr rrlaz.ioni sane e nonna/i co11 la ~altd cirrostame. 

Cosa si può fa~ per aiuta~ i gio>'OIII e gli adulti ad usci~ 
t/a qutsta situazione in espolasione? 

Unti risposta a Barletta è il CE.S.P.O.R.T. (Cemro Sociale 
eli Prevtnz.ione Orientamento t Recupero dalla 
Tossicotlipendenza), wt progetto d'imetwmo it/e(11o e gestito 
daii'Associazi011e Famiglie L'ISOLA e awrovtllo e finanzia­
w al SO% dnii'Ammiuistra.ziomt Comunale. 

Esso si configura come luogo d'incomro. di IJromoziont 
della \'Ìta. di erogazione di stn•it), rictrra di soluzioni c-lte 
rispondono a specifici bisogni della cittadinan::.a coinvolta dal 
problema droga e tossicodipendenza t di coloro che w>~b­
bero tSStrt infom uJtilformati per P~•·tni~. Orielllare, Re· 
cu~ran. 

U tmività tl'imervemo si articolano su tre linee guida: 
l ) Prevewdone scolastica e sociale 
Educm't! e formare gli t1lmmi sui grandi e gn1vi rischi che la 
dmgtt lw sulltt salute e l'equilibrio /JSiclrico della persontl. 
Far COIII/JI'tmtlere quali J)(}Ssono t.tse~ l t cause iniziali che 
spingono tallli ragazzi ad emra~ ne/mondo della droga. 

• Potenzia~ la cultura della ~sponsa/Jilitll e della legalità 
aftro~·erso ùriz.iath·e scolastiche, extrascolastiche e di pub­
blica utiliti'l. 
Di.stribulione di opuscoli infonnatil-'i, qt~estionari, srage, vi­
.tite guitltlft alle comunità terapeuticht eli recupero, mani· 
fe.flo fJIIbbliciul progresso, mtmifeswzioni cittadine. 
2) Centro ascolto 

- Colloqui tn-e·ingresso comrmitò terapewlclre di recupero. 
• Unta ttltfonica auto-aiuto. 
• Aiuta~ lt faliriglie colpite e 11011, a /Jrtlldue coscien::.a del 

prolJ/tma. 
- Fonrmrr i genitori trami re corsi s~cifici di prrl·tn:.ione. 
• Fomi~ infonna:ioni sui servi:} tJubblici t prit.'Oii presenti 

sul territorio locale e nazionale e rrlath•i mO<ii di accesso. 
• Accompagntrre i raga:.:.i presso le sedi e/elle comunità 

terllpeutic:ht di recupero. 
3) Reinstrimento 

- Corso di formazione socio-eu/rum/e per ragazzi/e ex tossi­
codi!>entlemi. 

• Aiwarr il singolo ad imegrarsi in modo antrmrico nella vita di 
~la:ioni. lltlla socielà. nel usswo produllilYJ e /m'Qrotivo. 

- Abbattt~ lt barrie~ dell'tsclllsioll~ e fa•-orire integrazio­
nt t ug11aglian<a. 

• Laboratorio d'espnssh·ità anistictl (corso di base e tecni· 
cht dtlltr (Jitt11ra). 
Laboratorio tl'espressività artistica (corso e/l clecoraùone 
della cemmica). 

a c11ra d t / C.E.S.P.O.R. T. 
Asstssorato Sen•iV sociali 

Associa:_iont Famlglr'e "L"Isola .. 

Siamo qui cantando ad una voce 

"Siamo qui 
souo la slessa luce 
souo la sua croce 
canlando ad una voce: 
È I'Emmanuel." 
Sorà questo il ritornello 1-.f-+\-.J----! 

della canzone più gettonata 
lle/2000. il ritornello più co- '---""""'F---~•-_J 
nosciwo t pirì cantato. Per· 
cM? Stmplice, perché fa porte dell'ln11o della Giomata Mmr· 
dia/e t/ella Giovemù Romtt 2000. E ptVJJrio t>er compie~ i 
primi /}tiSSi tuili insieme verso l'Anno Stmto. nol giovtmi, pro­
venienti da t/i t'erse J)(rrrocchie d l /Jarlt!lfa. ci sitml() incomrati 
pre.<So il Samuario della Mado1111a dtllo Stupeto lo scorso 23 
Ottobl?. E comt! ini~iare, se non imJ)(Jrtmdo proprio l'Inno 
del Giubileo? ... e di qui parti~ per rif/ettt~ 1111 attimo sul 
modo in cui ,·h· remo quest'imero amro, sulla grande occasio­
ne eh~ ci viene data. ma soprarrurro sulla grande rrspcmsabi­
/itt) di noi cristiani, che 11011 dobbiamo farci 'de roba re· della 
gioia pirì bella eire ci auentle, un lncomro vuo con Cristo. 

Moltt pm'Oie. mille ini:.iath•e, t<mtifimmziamenti per il Giu­
bil"'· .. e tJOi? Il vero Giubileo~ quello dei tJO••eri. quello e/re 
ci /Wrtedt t1lmeno 11er un solo isumtt lonumo clanoi e vicino 
al nostro fratello più piccolo. Quewi sono stati i temi a/frollla· 
tl sia dal ''tscovo, durame U suo im'z.ia/~ discorso d'auguri, 
sia dai tY!Iatori che hanno an,.mato i gn1ppi di studio. 

Forse qualcwro si chiederà qua/t sia stato il fine di questo 
incomro: sic~tramente quello di far ÌIICOII/rarr e conoscere i 
gim'tmi dd/t ._·arie parrocchie di Barltlftl. che non raramellle 
si i,foltmfJ 11el loro habitat, senza mai lcmcilrre uno sguanlo, 
stfll"" fugace. verso le ttltre reo/ti! cristim,. gim•anili della 
ciuh. A1cr il pomeriggio trascorso ln.tieme /w voluto signiflclr· 
re .SOIJrtmuuo tm punto di J)(trtenUI \'er.w la grmule responStl· 
bilitò del Giubileo. 11na presa di coscie~rza delle difficoltà che 
cert<mrenle incomreremo nella ustimouitmw eli Cristo agli 
altri, 1111 grido d'aimo al Sig11ore, perr:M ortt più che mai ci 
sia accamo. pronto a scuoterei. se qt~alom anche noi ci la­
sciamo abbaglio~ dall"'Evento 2000". 

E i /Juo11i propositi ci han11o portato a ctltbra~ il Signore 
i11uno Sa ma Messa, dove abbiamo offerto il fnllto dei gmppi 
di studio: la lampada del Giubileo. stgno de/nostro impegno 
<ul eSW!I'l! presemi nel mmulo: ilio go tic/ Glubileo unito <t se t· 
re lamtJtule. affi11ché le selle città che compongono la nostra 
<Uoce.ri sitmo wlll cosa sola: mw dtitorrtr. lode al Signore che 
non ci abbandona mai: Wl gruiJfJO di l'lJgaui. testimonianza 
dtl pirì gra11de do11o di Dio, l'tmicitll della nostra Vita: 1111a 
croce simbolo di una sal,•ez:p tten10 che nasce sempre dal 
.racrificio: itifint un caltndario. perr:M ogni giorno dell'Alino 
Santo sitl quello giusto per ricomirrciarr. 

LA nostra pn'ma grande festa si l conclusa con una serata 
di 11/IISiCtl e ballo. perr:hl capiamo che Gesù è presente sem­
pre e pere hl Egli ci carichi ciel .tuo Amore per imrtrprendere 
questo lungo cammino, clalmomemo chi' la strada da percor­
rere~ tmcort1 molto lunga. 

Flori011a Dibened;~ li 
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Ecstasy: 
il killer della nuova generazione 

Rectmemenre se,. è f}{lr/aw umto. Ragazzi tramortiti, da n· 
neggimi, adtliriuura uccisi da uno ptHticca tlillbolica. In TV 
per giorni solo w 1 motto: "Ecswsy as.mssina". 

C/rl' cos'è l'ecstasy? È una droga simttica offerta in pii/o· 
lt di picco/~ dimensioni, ma non mtno pericolosa. sptcial· 
mtnlt' st associata ad alcool. 

Ptrrhi raga:;.ti come noi ne fcmno uso? In qualità di 
al/ucinogttro, l'ecstasy riesce od esoltarr panica/ari stati 
tmotb·i. per esempio rendt! pilì inttlf.ft t ossessiw! le pulsaVo· 
ni ritmiche (la musica) e 1•ish·e (ltluci imermiuemi) in disco· 
{(!('Q, 

Forse elle questtl picco/ti dose t/l \'t'leno t/io "ww mtmfJ'' 
al dh•ertlmemo? DoJ}() w r ejJe11o t1/luriuogeno immetlitliO e 
scom.>o/geme. si cade in rmo suuo tli confusione e di storrli· 
mtnto. tanto più lungo e doloroso tli un llttimo di sballo non 
gtmliJJO. Zero di~·ertimento allltlllico in mJO strato cou la pie· 
cola EROINA del secondo millennio. 

Nieme d'eroico ... ! Dijfidat~ ragaw. 

Annalisa Fiorella 

Bello il pellegrinaggio a Roma 

Il 24 novembrr siamo suui a Romll nel pellegrinaggio 
tliOCI!.S(lJIO organiz;:tJtO in occcuì011e dtl 50° mmiversorio di 
soc:erdol}o di S.E. mons. Omrrtlo Cassati. Con gioia abbia· 
mo ttcctlfato l'im•ito diocesano ptr mt stmplice moti\. 'O: il de­
siderio t/i ftsttggiare il nostro caro Arcit•tscm•o in una occa· 
.tiont cos? importante del suo stu:crclotiO./Jer tssere più vicini 
cr lui C'ome figli e fratelli uniti dcrl/cr .fte.wrfede in Cristo e per 
ringraziar/o per averci guidato in questi (llrtri co11 totale tletil'· 
ziont t disponibilità, semprt prolllo a cogliere U seme buono 
dtll'operato di tonti laici eire lcri'Ortma negli uffici. nelle Par· 
rocclrie. nei gruppi. 

È stato ~Ilo perché era,'Omo '-'tramentt tmlli e w1iti da u11 
unico obitllivocomefossimo una grande famiglia chefesttg· 
gia. hiftmi. nonos1ame i ritardi. la stanchezza. i disagi e le 
lrmglrt attese (specie per chi~ anclcrto in treno), il clima ero 
fesftJSO e lo stesso treno ~ di\'ellflltO luogo tli incomro, tli roe­
comi, di Ctlllli, di preghiera e t/i umta allegrlll. 

L'altm motivo tli gloia ~stato l 'im:omro col Papa in mw 
pio Wl gremita come sempre, dOl-'1! uomini t tlomre di 111110 il 
mfJirdo si lncomrano per asco/t art qutst 'uomo sempre plù cur· 
\'O, ma sempre più bianco (come il \.'tstlto indossato), puro. 
paterno e tenero con quel suo soffiorr il naso M'il roffrrddo­
rt impitiOSO. ronto grande ntllt su~ Opt~ quanto piccolo nl!l· 
la sua umanità, silttl!si e modello d l clri sa lasciarsi aura,•er­
sm't e plasmarr da Dio. 

Mi ''inre di lodare Dio ancht solo ptr uomùri pieni di S11i· 
rito Stmto: è meraviglioso, come .'fpnso dice una glovane 
amict1. 

l 24 
Tina Martire 

Costruire la giustizia, 
un 'i11iziativa AC 

Co.nruire lt1 g iustizia, 
oggi. significa capirr primd 
tli tutto di quale "glustitia" 
p<1rliamo. Esiste wwgiusti· 
va folta opposta per i po· 
ttllli td una mai giusta fHr 
i diserrdati. 

L'oscurità grava sopra 
una larga parte de/l 'umani­
Ili, .tm' popo li emarginat i, 
tJppressi, stremati dallt1 miserla. mbwcciati da carestle ed 
t/Jitlemie, tleclmati tltl "incomprenslbili conjlilli" per ban· 
e/e; po(.loli ai qucrli è negato di pmulerr porte oifnmi della 
civiltil. 

Costruire lo giustizio, per noi crisriani, oggi~ significo 
dtcidtrt da che parte stiamo: significa bo11ersi con anlmo 
generoso ptr ridurre la distanZJJ tra disperazione t speran· 
lfl, 

Su alcuni pu111i, però, è iu'l}()l'fOIIIt soffermarsi. 
Primo. Remissione del tlcbito dei /Jaesl /JOveri. 
Secondo. l massacri elle lnf uritlno nel mmu/o, bisogna 

fermarli. 
Terw. L 'ambieme clobbicmro salvar/o. 
D1mque, Svlluppo. Poc~. Ambi~llle: sono i pilastri su 

t·ui dobbiamc costruì n, nel pronrmo futuro. uno giustizia 
\'trament~ giusta. 

Alrrimemi. comimterrmo ancoro a fare proclami ipo· 
cn·ti come quelli che cinqutt anni fa al \'trtice di Copenaghen 
sul/() .n'i/uppo soda/e dei fJGesi po'·eri, fecero i rappreseu­
ttmtì dtgli stati p iù ricchi del mondo. 

Tltttl ci lamentiamo. tlicentlo eire vl vltmw intempl etili i· 
vl. Mt1 Sant'Agostino cl t1111111011iva dicentlo: "Vivere bene, e 
mutt"tt! i ttmpi ··t 

Dobbiamo mware i tempi per inaugurare 1111 ten.o 
millenio fallo di giusthia t t/i pac~. Una pace però che non 
l solo ilfnmo di conquistt esttriori. ma uno vera rinascita 
dtllo Spirlto in noi. Solo u11 uomo pacificato con se stesso 
può intraprendere /~arduo cammino eire conduce alla giu· 

stitia. 
Bertold Brecht diceva: "Se que.110 resw com 'è s iete per· 

duti. Il vostro amico è il cambiamento. Il vostro compagno 
di /oua il dissidio. 

Dal nulla dovete far• qualca.ftr, ma il poteme deve eli· 
\'entare nulla. Quel che Ol-·ttt, abbandonatelo, e prendttttvi 
quel che vi si rifiuta". 

Percostn1ire lo giusti Va iluieme, perascoltore e dire la 
no11ra a proposi1o. noi GiOl'Ont t Giol'anisslmi di Azione 
Cauolica ci incontrrrrnro il 9/J/2(}()() 11 Bisceglie presso il 
Pt~lazuuo dello Sport (.ler u11 rodurro diocesa11o di seuorr. 
l n eu l inttn'erramro ospiti illust,.,.: il Glud;ce Dlel/o e don 
7ònio dell'O/lo. lnten,enite munertMi, e portate insieme la 
voglia di ascoltare e parteci(.lllrt!. 
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u wv~rvo 1vl1ilTWMo 
'f 1J. 1l()J.T() V'l f'l\!ST() 

1l ca /end mia, IJaluta­
da alame-parra-ccfiie- barlettane, 

accampagnerà il fedek 
nel paMaggio-al.x:.x:t oecala-

T 
u sei i l più bello tra i figli" con queste parole tratte dal 
Salmo44 si apre il calendario del2000 edito dalla Rotas 
e incentrato sulla figura di Gesil Cristo. Un doveroso tri-

buto, a ·rinimmaginabile storia della ri velazione c•·istiana", come 
scrive don Gino Spadaro, autore dei testi che accompagnano l'in te· 
m opera. 

··Dio è con l'uomo là dove c'è gioia e bellezza- si legge nelle 
brevi note introduuive • GesiJ diventa testimone eccellente di quel­
la coesistenza. perché supremo criterio di bellezza. Subito l'arte ne 
volle divemare la )>Orta. E non potendo <Jui diffonderci nel tema. 
andiamo quest'anno, ruhimo del 2° millennio, a contemplare la 
bellezza del volto di Cristo nelle opere d'arte presenti nella nostra 
Ciuà.. Sarà la sua bellezza a ridare titolo di comunione alla nostra 
tem?". 

Un· opernzionecultumlmente interessante che si spern, con il nuovo 
millennio. di poter allargare a tutta la Diocesi. II calendario. infatti. 
ripona i dati riguardanti ogni singola p.:trrocchia che ha nderito all'ini­
ziativa. le feste della Chiesa e le ricoiTenze nazionali principali ma 
sopmttuuo quelle locali. in una chiave di recupero di tradizioni c i m· 
magi n i spesso trascurate. Si trnua di un almanacc-o personalizzato che 
ha incontmto il favore sia del clero che dei fedeli. 

ln copertina una icona moderna, datata 1998 , di Cristo 
Pantocratorc. conservala nella Chiesa di Mater Gratiac. Stesso au­
tore. Gheorghi Dimov. e anno di produzione per l'opera che ac­
compagna il mese di gennaio. "Lo guardo sognante e raspeuo gio­
vanile (come è il primo Cristo imberbe delle catacombe romane)'' 
caratterizza l' ic.ona del Cristo Pantocr:nore eseguita da Thomàs 
Bmhàs alla fine del XVI secolo, per la pregevolissima iconostasi di 
S. Maria degli Angeli, attualmente in restauro. 

Sfilano con i mesi il volto di un Gesù dolente. l'immagine del 
Signore risorto. risalente alla fine del XVl secolo. il particolare del 
portale di S. Andrea, della SJ)Iendida Deisis firmata da Simone di 
Ragusa, del Xlii secolo, la 1avoleua che ritme la cena di Emmaus. 
opera di scuola veneziana del XVI secolo. Gesù sofferente sulla 
croce accompagna il mese di agosto, si 1raua del crocifisso del XlX 
secolo situato nella chiesa del Buon Pastore, segue il Cristo alla 
colonna, l'opera t>resentc in S. Agosti no del maestro di S. Barbam. 
risalente alla metà del XV secolo. 

Due i capolavori di Paolo de' Serafini, (XIV secolo), consenrati 
in Caucdrale presenti nel calendario. Meno conosciuta è la tavola 
del mese di novembre, Cristo Re, un particolare trauo da "la Trini· 
tà e la Vergine", icona attribuita a Giovanni di Francia del XV seco· 
lo, presente in S. Maria. 

Con un salto di diversi secoli si passa aii"Emmanuele, partico. 
late della ;,Visione della doMa e del drago" firmato nel 1972 da 
Ugolino da Belluno e presente nella Chiesa dell'Immacolata. Que· 
sta immagine chiude l'anno ma il calendario oiTreancora una pagi­
na in cui è riportaw l'opera con le note di riferimento, dalla quale è 
smto es1ratto il particolare del Cristo. 

Marina R11ggiero 

-----DIOCESI 
BREVI 

n seminarista Antonello Achille, domenica 2 gennaio. nella Parroocllia di 
S. Ferdinando Re in S. Ferdinando di Puglia, sarà ammesso ~a i candi­
dati agi Ordini Sa<:ri. 
Il seminarista Gabriele Di Paola, mercoledi 5 gennaio, nella Parrocchia 
B.M.V. Ausiliatrice in Margherita di Sa110ia, salà ammesso ~a i candìdati 
agli Ordini Sacri. 
Francesco Russo, degli Oblati di S. GiiJseppe, il 12 dicembre 1999, a 
Margherita ci Savoia, presso la P. M. SS. Addolo<ata, è stato O<dinato 
diaoono da Mons. Vincenzo Franco. , 
Don Domenico Marrone è stato nominato Direttore dell'Istituto di Scien· 
ze 1eligìose di Trani. 

GLI AUGURI DELL'AZIONE CATTOLICA 
A MONS. CASSATI 
È stato rivolto dal Presidente diocesano, l ns. Mimmo Zucaro, durante un 
inoontrodell' Associazione oon I'Aicivescovo, avvenuto il5 cicembre: "fcc.za 
Rev.ma • e oon /a familiarità che mi viene dalla sua patem~à spirituale -
carissimo~vo. non può immaginare la gioia che dona a noi dell'A.C. 
questo pomeriggio per averci fatto dono della S..a presenza. Ci sentiamo 
tuili un po' lusingaY e p/lì impottanti per N fatto di avere l'Arcivescovo a 
"nostre disposizione" fan/o che in un primo momento avevamo pensato, 
per oggi, a questo slogan piuttosto confidenziale: "don Ca111lo/o incontra 
l'A.C.' . Non siamo qui per sa/utarta ma per vivers intensamente accanto a 
Lei come due vecchi amici, due amici di infanzia pet intenderei, alcuni 
avvenimenti che non possono passare inosservati. 
111 ~ siamo O«nai ana vigilia lotterafe del Grande Giubileo, Gitlbileo che ci 
fa vivere un momento cosi amp;amente favorevole per la nostra salvezza 
se al centro di queslo evento di gioia poniamo~ grande mislero dell'lncar· 
nazione. Il 2~ è l'alba di un nii()IIO millennio che, gravido di timori e di 
speranza, fa respirare giiJ l'attesa di una rigenerazione morale, N bisogno 
di una S1101/a, la necessità di un cambiamen/o./13~ ricordare la felicissimi! 
ricorrenza dei Suo/50 anlli di sacetrlozio consaaaY ad un ideale che non 
è un'idea pensata da mente d'uomo e viva e presente nel sacramento 
rwcaris/ico. Pvr calcclanrfo » rischio di cadere in una inutile retorica e in 
una facile banalità, l'A.C. dì Treni·Barlella·Bisceglle sente il dovere di 
ringraziart.a dal più profondo del cuore. La ringrazia per assere slato pa· 
store e g<Jirla in momenU alti e bassi e aver sempre indica/o, con la sapien­
za che viene dsll'alto, la via da seguire. Grazie a Lei per averci insegnato 
che, contrariamente alle nostre logiche umane, non tutto c'è dovuto, ma 
oglli geslo. ogni allo è un dono deO'aflro, serondo la logica di donazione 
totale di un Dio elle arriva a donarci perfino se stesso. E grazi6 per aver 
contrapposto alla nostra ansia di progelli, elle può rischiare di diventare 
fredda programmazione fine a se stessa, ~primato delfa parscna, l'atten­
zione ane anime, H dialogo personale, ricordanrfoci che anche i piani p/lì 
razionali e fondali sono destinali a fallire se non a=mpagna/i dal soffio 
del cuore. Aug<Jri a Lei, perché possa conlinuare ad essere se/e e luce 
della Chiese, ma aug<Jri a noi perché sappiamo fare tesoro delta sua testi­
monianza e del svo insegnamento e, pur nella varieta delle nostre voca­
zioni pers<JnaN, possiamo eguagliare i suoi lragriardi spirituali e lo sue ric­
chezze umane. È /uNa l'A.C. di Trani-8arletta-Bi~lie che glillii fa di vero 
cuore e con immenso affeNo'. 

TRANI 

INCONTRO SULLA "FIDES ET RATIO" 
Presso i Museo Diocesano si è tenuta una oonlerenza sugli sviluppi cultu­
raH della Lettelll enciclica Fides e/ Ralio di Giovanni P. li, organizzata dalla 
U.G.C.I. (Unione Giuristi Cattolici Italiani), in rife<imentoai "Ptogetto Uomo 
alle soglie del Terzo Millennio". Due le relazioni in p<ogramma: quella del 
Prof. C. Bova, docente di Ecclesiologia e Antropologia Spirituale presso 
t'Istituto Teologico Pugliese in Mo~etta ; ta seconda del prot. D. Campanale, 
docente di Filosofia del Diritto alla Facoltà di Giurisprudenza all'Univer.;ità 
di Bari. Nel suo intervento il prof. Bova, dopo un excursus sulle linee stOO. 
che essenziali del lllpporto lede-ragione, ha delineato la posizione del ma· 
gistero wlla p<oblematica solfennandosi soplllttutto sul significato e l'al· 

~ 
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lualilà dì una fede 1eandrica ) ... ) una leologia come antropologia sop<anna· 
lurate • che fondi la reallà dei'Uomo nella Verila dJ Dio. Nella relazione del 
prof. Campanale- ricca di riferimenti fiosofia e di riflessioni argomenlative, i 
filosolo ottanlenne, ha denuncialo la generale scarsa attenzione dala all'En­
ciclica. Ha anche ricordato con oommoziooe l'inoontro personale avuto neJ 
76 con l'allofa Card. K. Wojlyla, in oocasione di un Convegno di sludì lenu­
losi a Genova su 1eoria e prassi" e la SO<jlresa approvazione del Muro Pon­
lefice per la sua relazione dal tilolo edalante di ·mela fisica e p<assi •. E so 
queslo awenimento che i filosofo di Ruvo di Puglia ha ripercorso, con gran­
de capacilà dialetlica, i punti nevralgìd della sua attivilà di ricerca scienliftca 
spaziando dall'epistemologia alla logica, dalla filosofia del linguaggio alla 
melafisica, alla esegesi slorico-letteraria e biblica. al fine di 'ripensate l'es­
sere como onfo-assio/ogia', unico ponte lanciato fra 1'atYvismo faust;ano 
delta tecno-scienza post-modema eia fede paolina di Eb 11,1 non escluden­
te la problemaYcit!J". (Giovanni Rielolo) 

UNA LETTRICE DI "IN COMUNIONE" AL QUINTO FIGLIO 
Auguri a Maria Grazia Santovito in Primlceri, dì Trani, ma vive a Monza, 
lettrice assidua del nostro mensile diocesano! Abbiamo apl)<eso della nasci­
la dì Martina, la quinlogenita, a lrenlasei anni. Senza dubbio un esempio di 
amore per la 11ila! 

BARLETIA - ----

LA DONAZIONE DEL SANGUE 
DEL CORDONE OMBELICALE 
L'incontro dibatlilo svdlosi recenlemente presso la panoocllia del SS. Crocifis. 
sodi Barletta, promossodaii'A.M.M.I. (Associazione Mogli Medici llaiani) e dal 
Centro dì Promozione Familiare 'Insieme ... con la ooppia" della ciM. ha vislo 
la pariecipazione della prol.ssa Nunzia Tanncia, Direttore della cattedra di 
Ematologia Il dell'Università di Bari, dell'Assistente universitario dott. 
Angelanlonio Vlluoci, del Plinario Ginecologo dott. Giovanni Trombetta, del 
Presidente del Cornila1o di soldMelà "R. Peschechera", responsabie sez. AOMO 
di Barletta, aw. Carmela Peschedlera, del dott. Ruggiero Rizzi, DirettO«> san~ 
lario del P.O. di Barletta poiché assente i DirettO«> Genemle dellaAUSL Ba/2 
dott. Savino Camone. Moderatore dell'inoootro il doli. Salvalore Filannino, Di­
rello<e del Consollorio Farm~are 'Insieme ... ooo la coppia". 
Hanno patrocinalo l'incontro l' AUSL BA/2, l'Associazione Medici Generalisli di 
Barletta, Associaziori di volontaria lo e la Lega Nazionale Tumori. 
11 convegno ha chiarito r~nza della nuova melodica, che, nonoslante il 
suo utilizzo fosse di seconda scelta rispetto allrapianto di midollo osseo, rap­
I)<OS9nta una fonte di celule slaminali che facilmente possono essere donate 
dala maggior paria della popolazione di ogni razza, per soddisfare le numero­
se richieste di malati di leucemie, linforri e !r.'Yi anemie congenite che i registri 
inlemazionali <i midollo osseo soddisfano solo nel35% dei casi. 
l convegno ha sottolineato la scarsa sensibiilà delle istiluzioni sanitarie del'lla­
lia meridoonale dove è ~)<esente solo una banca per la raccdta di sangue da 
cordone ombelicale (Nelrltalia settentrionale sono l)<esenti olue 20 centri). 
In mancanza di figure istituzionali disponibili a responsabilizzarsi. i convenuti 
hanno dovuto affidare alle Associazioni di volontaria lo presenti ronere di far­
si promolrici verso le massime istituzioni sanitarie per la creazione di banche 
regionali dJ raccolta del sangue da cordone ombelicale. per soddisfare la 
indubbia e acdarata sensibilità alta donazione da parte delle donne. Il Club 
UN ESCO ciUadino, in occasione delranno 2000 l)<ociamato daii'ONU "Anno 
internazionale della cultura della pace·, ritenendo fondamentale il 
coinvolgimento delle nuove generazioni per accelerare il processo di paoe, 
organizza un corso rivollo agli alunni delle Sruoie Medie Superiori di Bartetta 
su •Pace e rispetto dei diritti umani·. L'iniziativa sarà artioolata in ànque 
inconlri, della durata media di tre ore ciascuno e vedrà la partecipazione 
del pro!. Ugo Villani {O<dinario di DiriUo Internazionale - Universilà di Bari) 
e della dott.ssa Silvia Uaci (Sociologa, Presidente Club UN ESCO -Barletta). 
La partecipazione al Corso è gratuila. Le iscrizioni possono effettuarsi l)<eSSO 
le rispettive scuole o in11iando l'apposita scheda debitamente compilala al 
Club UNESCO. V13 Rizzilelli ~- Barletta. Rei.: pro!. Giovanna Cristiani, 

112:-·"' 

Il Corso è sfato inaugurato veoordl 10 dioe<nbre, ore 18.30, e proseguirà 
con cadenza mensile. A conci\Jsione di esso ai partecipanti sarà rilasciato 
un atteslato di frequenza, valido ai finì del"etedito formativo'. 

PROFESSIONE PERPETUA 
Luda Corcella, naia a Barletta il12107/65, r8 dicembre 1999, a Legnano 
(MI), ha emesso la professione perpetua nella Famiglia religiosa de "Le 
Missionarie de/t'Immacolata. Pedre Kolbe". Lucia è Slata battezzala nella 
Parrocchia di S. Agostino, in quella di S. Giacomo ha lrequenlato il caledli­
smo ricevendo i saaamenti delriniziazione aistiana. mentre nella Parroc­
chia di S. Filippo si è inserila nelrACR e poi nel Gruppo Giovani, ed ha vislo 
sbocciare la sua vocazione religiosa. 

PARROCCHIA IMMACOLATA 
Sabato 1 gennaio, nella parrocchi~. avrà luogo una giornata di 
sensibilizzazione dedicata ai bambini e a!Se loro famiglie, denominata ·oi­
vertiamoci insieme·, con can6, balli, giochi e doni per i bambini presenti. 

BISCEGLIE-----

COORDINAMENTO CATECHISTICO CITTADINO 
Programma degD incontri da gennaio: 12-13 gennaio, Come oomunicm­
annunciare la gioia?, Don Tonino Lasconi • 10 febbraio, ConlermaY nell8 
gioia, Don Giovanni Ricchiuti -11-12 marzo, Proviamo a disegnarla ... , Gian 
Cario Olcouire ·13 aprile, La "C<JmuniM": ~luogo della gioia, relatore da 
definire - 11 maggio, Incontriamoci con il Dio deOa Gioia, Ritiro Spiriluale. 
Glì incontri con Don Tonino Lasconi si svolgeranno alle ore 19.30 presso il 
salone dei'E.P.A.S.S. (Voa Gen. Carto Alberto dalla Clliesa). L'Ufficio cate­
chistico diocesano eSiende l'invito a lotta la COCl'KJnilà diocesana. 

RADUNO DIOCESANO DE/ GIOVANI AC 
Avrà luogo P<OSSO il Palazzetto dello Spor1 a 9 gennaio 2000 e verterà sul 
tema della "giustizia". Sono l)<evisti gli inte<venti e le testimonianze del Giu­
dice Antonio Diella, Don Tonio OelrOtio, Padre Saverio Paolillo, Debora 
Ciliento. 

UNA MOSTRA SU SANTA HELENA 
Inaugurala il22 dicembre l)<esso l'Ex Monastero di S. Croce con un inter­
vento di don Rino Caporusso{ex Parroco di San la Helena) e la visione dì un 
breve filmalo, la Mostra si chiuderà~ I)<OSsimo 2 gennaio, alle ore 20.00 con 
un concerto del Gruppo "Lite" e la proiezione di diapositive. La Mostra, a perla 
al pubblico lutti i giomi dalle 18.00 alle 21.00 ed organizzala dalla Parroc­
chia dJ S. Agostino in Bisceglie e dagli 'Amìd di S. Helena·. ha lo scopo di 
sensibilizzare i visilatori cirta la 1lila e le condizioni della Parrocchia brasilia­
na dove operano don Mario Pellegrino, ex Parroco di S. Agoslino in Biscegie, 
e Nino Ciento di Trani. Don Mario, da poco, ha reso noto una lettera, inviata 
ai benefattori della Parrocchia come supplemento del numero di dicembre 
1999 di "In C<Jmunione", in cui. tra l'altro Setive: 'Per me, qui in Brasile, il 
vero NATALE signifiCa rinascete tutli quanti stando affivamente al fianco di 
coloro che nel mondo lanciano vagi~ di gìu.slizia; creare una mangiatoia 
doWJ siano rispeffaff tutli i d'lritti umani; offrite a tuW la gioia di essere riscal­
dati dal respiro deDo so/idariet~ e della condivisione; visitare, come i pastori 
e i magi, gBesciusf.sovrappiù del capitalismo. ( ... ) Il mio messaggio, per· 
tanto, rimane li, inesoraMe: chi ha orecchi per udire ~pianto di lame e di 
ingiuslizia del Bambino Gesù (oggi si pllO chiamare lsmael, Zé Ribamar, 
Pablo .. .), che ascolti; chi ha occhi per vedere H volto esangue delta Madre 
(oggi con il nome di H elena, Etisiane, Rose ... ), che guardi. Molti di loro sono 
denutn'tJ: ttaumatizzati per 18 mancanza d'affetto di un vero calOte familiare, 
p<emalurarnente condannaY a morire; "meNti prima de/tempo• ditebbe Las 
Casas. T uno ciO che faremo per ques~ bambini, per le loro madri, per queSii 
popoli non rapp<esenterà altro che salvare la nostra stessa condizione di 
'perrone umane". ( ... )Quei bambini, fiori di pianto e di sangue, annunciano 
~futuro diverso dei loro popoli. Contro ogni speranza e contro ogni potere, e 
a causa del Resoscllalo che t! passato per la morte ed rxa vive, io Cfedo 
le«namente nella Risorrezione del Brasile. Abbiamo solo bisogno di plù moli-



/ 
vazioni, di più mistica, di YM~ preghiera che ci s/imcli ad alzarti dalla pcltro­
na deJ •prendere le cose con calma .... Tanto la Storia ci insegna elle sempre 
é ande/a così" e 8 sollevarti da/letto dell"lo non voglio sapera niente di 
niente•. 

----- CORATO - ----

PARROCCHIA S. DOMENICO 
Nell'ambito delle iniziative pe< l'anno giubilare e quelle finalizzale a diffonde.. 
re la rultura della non violenza, della riconciiazione e della paoe, la Parroc­
chia propone all'Istituto T emico Commerciale "A.M. T annoia", sito nel territo­
rio parrocchiale, un micfo progetto st.d tema: Pace e ... dintorni di vita, da 
svolgllfSi con il Patrocinio dell'Amm.ne Comunale e ahre associazioni cultu· 
rali presenti nel territorio. Obiettivi: rendere consapevoli l giovani delia non 
vivibilità del clima di non rispetto dola persona nei vari stadi della vita • ren­
dere consapevoli del fenomeno aberrante di ogni violenza fisica e psicologia 
• rendere consapevoli della dimensione umana della paoe. vaiO<e primario 
per la vita della pe<sona e della società • guidare a soeglillfe nel quotidiano 
opzioni e comportamenti di pace e di rispetto per rutti. Il progetto sarà realiz­
zato nei mesi di geMaio e febbraio 2000. 

UN SITO INTERNET DELLA LEGAMBIENTE 
Il Circolo Legambienle di Corato infO<ma che è stato attivato un sito internet 
al seguente indirizzo: www microcomita!ia iUiegambieote, e-mail: 
!egambiente@miqooomita!ia.ij. E possibile ricevere on-line informazi>ni SlCie 
attività, oomunicati, isaiversi. Il sito si awale del oontributo musicale del 
musicista OO<atino Pienuigi Balducci. Il Circolo comunica che è già iniziato il 
tesseramento per il 2000. Per informazioni: Circolo Legambiente, Vìa 
Pllfgolesi 20, apertura il venerdi dalle 20 alle 21. 

---MARGHERITA DI SAVOIA---

UN CALENDARIO PER LA MISSIONE POPOLARE 
E PER IL GIUBILEO 
"La commissione pastore/e inlerparrocchiale • si legge nell'in~oduzione a~ 
l'opuscolo· insieme ai tre pamoci, ha $/flato un Calendario comune del Gran­
de Giu()jfeo alla luce delle indicazioni suggerite dal Comffato Centrale e dal 
comitato Diocesano. Sarà la Missione Popolare Cittadina· svoltasi dal12 al 
23 dioembre 1999 · a prepararti e ad mtrodurci;, questo •anno di grazia e di 
misericorr!ia". Pllf gli impegni previsti dal Calendario, consultare la "Scala di 
Giacobbe". • 

PADRE SAVINO CASTIGLIONE SCRIVE 
Il religioso, della Piccola Missione per i Sordomuti "Op0f8 Gualandi", nato a 
Ma~erita dì Savoia, missionario tra l sordomuti nette Filippine, da qualche 
tllfnpo in Italia, in una lettera ai benefattori e a coiO<O <:Ile sono lntllfessati 
alla sua opera, cosi scrive: "Approfitto detroccasione per dare una risposta a 
chi si lamenta di non potermi rintroociare con farifittl qui a Roma. Devo dirmi 
elle rni sposto con una oel1a frequenza per ragiooi di apostolato tra i sordi 
adul# specialmente tra quelli lavati, pugliesi e del beneventano. Ma poi, c'ò 
da dire elle, nei mesi passa#, con J pulmino messorni a disposizione daR Isti­
tuto, ho dovuto assentarmi spesso dalla capitale per andare a recuperare la 
roba messe da parte e des/inata aRa spedizione nelle FHippine. Uno spedì· 
ziooe che si é materializzala solo lo sCMO 3 novembre con un container di 
12 metri, stipato al/inverosimile e speddo a Cebu City via mare. ( ... )Il con­
sueto aggiornamento delhl situazicne delle adozicni scolaslicha a distanza 
per i bambini sordi filippini rni da la possibilità di comunicarvi elle siamo arri­
vati a quota 420. ( ... ) Ed ora sta terni a sentite. Vi ricordate elle in uno mia 
/effera vi dJssj elle ora dewero Ctl1do nelle Provvidenza Divina e che non era 
una trova/a teologica? Ebbene,;, ques/e ultime seffimane me n'è capitala 
un'a/Ira. Alfa fino qualcuno dirà elle é una semplice coincidenza, d'accoroo, 
ma non é fOfse risaputo che le coincidenze sono i miracoli dove Dio rimane 
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anonimo? Andiamo ai !affi.// vescovo Mons. Havarra (con un cuore grande 
per i sordi, neHa citttl di Kabankaln City, nel nord dell'Isola di Nagros • 
filjppino), mesi fa rni mandò una tenera con una richiesta di aiuto percos/ru­
iro una piccola scuola con annesso donnitorio per i sordi della sua diocesi, 
m quella zooa dove lo Stato non ha scuole speciali per i SOfdi. Durante/a 
rnia ultima visita, prima del rien~. rni con/elmO la sua offei1a di donare H 
pezzo di terreno necessario per la ooswzione. Gli dissi di mandarmi D pre­
ventivo di spesa e l dlsagni, cosa che lui fece lo SCMO mese di marzo. Mi 
riproponevo di rendere nota la cosa al mio rien~ in l/alia e al rnontento pia 
opportuno. Era l'ultima setlknana di settembre e rni trovavo a M<Jffefta per H 
mio giro tra i sordi. Ricordo bene che quel pomeriggio rni ero messo af com­
poter per preparare finalmente la /el/era per meffere a conoscenza del 
nuovo progetto deNa Missione perc/lé rni sembrova che fosse arrivato il mo­
mento gius/o. La sera s/essa, ricevo Ullll telefonata dal mio amioo Ivano (dav­
"""bravo e soovarmi laggiù), che mi chiedeva gli estrami fìscalì della nostra 
congregazione perthé c'erano degli amici che volevano fare un'offorla pe< la 
Missione. Conclusione, un assegno di IO milioni da parte di Pferina, Elio, Maria 
e Paolo •. Padre Savino Castiglione, Piccola Missione per i Sordomuti "Opera 
Gualandi", Voa Vìnoenzo Monti 3, 00152 Roma · lei. 06.5810886 . 

---DAL VASTO MONDO ---

ECUMENISMO 
Durante la Sellimana di preghiera per l'unità dei cristiani, dal18 al25 gen­
naio, i rappresentanti delle al~e confessioni presiederaMO giornalmente le 
liturgie in divllfSO Chiese di Roma, cattoliche e non, in modo che ogni giorno 
avrà la sua preghiera. lo ha reso noto i Pontificio Consigfio pllf l'unità dei 
cristiani. 

LA 32' MARCIA DELLA PACE SI TERRA A SIENA 
Il mo(ivo ispiratore è, come sempre, il messaggio del Santo Padre, che qua· 
SI' anno ha come titolo Pace in tOfrll agli uomini che Dio ama. La 32' edizio. 
ne della Marcia della Paoe, organizzata il31 dicemb<e dala Commissione 
episcopale per i P<OOIOfni sociali e il lavoro e da Pax Christi, si svolgerà 
quesranno a Siena, e aprirà una sorta di "dialogo ideale" con due f19li iftus/ri 
della città toscana, San Bernardino e Santa Caterina, che al tema della paoe 
hanno dedicato pagine suggestive. 

APPELLO URGENTE PER LA CECENIA 
"Pax Christi l/alia si unisoe aR'appello promosso dai Beali Coswttori di paoe 
• si legge in un comunicato diramato da Pax Christi • per dare voce al grido 
por Grozny. Chiediamo 8 tuili l gruppi, l Pun~ pace, gli aderenti e a quan~ 
hanno a cuore fl cammino fa~ooso della paoe di diw/gare ques/o appello e 
ino/trere te fume ai numeri sotto indicat,•. Per informazioni: Pax Chlisti Italia: 
te!. 080/3953507 • fax 080139534SO; Baati i Coswttori di Pace: telefax 0491 
8070699.11 testo per la raccolta di firme· da inviare a: Ambasciata di Russia, 
Voa Gaeta 5, 00100RO<na. lei. 0614941681. fax 061491031 • Consolato di 
Russia. Via S. Aquilino 3, zona S. Siro, 20148 Milano, lei. 02148706041, fax 
02/4()090741 • ONU, Piazza S. Marco 50.00168 RO<na, tel. 0616789907, 
fax 0616793337 • MinistOfO degli Esteri, Piazzale Farnesina, 00100 Roma, 
tel. 0613233552, fax. 06/3222850 • è il seguente: "O<Janto sia awenendo;, 
Cecenia é om'bile. Hoo si può invocare la SOVtanila dello Stato pergiuslifiCB· 
"'la violazione dei dirilli umani oon l'intervento anna/o con~ una popola· 
zione intera. Denunciamo l'ipocrisia delle Comuni/a degN Sta~ elle, di fallo, 
copte gfi $/essi in/eressi e i giochi di un potere corrotto, re$p0fl$8biie del 
faflimenfo del processo democre~oo in Russia e deNa guerra in Ceoenia. A 
Sarajevo, dovo sanno elle cos'è un assedio, hanno gitl raccolto 10.000 fil. 
me su questo appello: 'FERMIAMO L'ASSEDIO DI GROZHY!". Chiediamo 
al Segretario Generalo deii'Onu Koli Annan di dere seguito ane dichiarazioni 
fatte convocando immodillfamonto N Consiglio di Sicurezza perché si kller· 
venga con urgenza. Chiediamo al Minis~ degli Esteri Lamberto Dini di im­
pegnarsi m ogni modo perché venga fermata l'aziono di guerra in CeaJnia, 
innanzi tutto prendendo posizione con chiarezza a al ver!ic8 OSCE als/anbul 
(17-19 novembra). Home· Cognome ·Indirizzo· Firma'. 
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... una serie di impegni e la speran7.a che siano un 'occasione per la scalata alla santità 

GENNAIO 2000 

1 sab, MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
Giornata Mondiale della Pace 
Roma: Basilica di S. Maria Maggiore, Apertura della Porta 
Santa e Santa Messa 
Piaua S. Pietro: Angelus e saluto ai partecipanti alla 
Maratona 
Bar/etra: ParroccHia Immacolata, Giornata di 
sef1Sibi6zzazionededìcata ai bambini, dal litolo 'OìVertiomocl 
insieme" 
Bìsceglie: Ex Monastero S. Croce: Mostra lolografica·sulla 
Parrocdlia di Santa Helena, dalle 18.()0 alle 21.00 

2 dom. Il DOPO NATALE 
Roma: Basilica di S. Pietro: Giubileo del bambini. sa. 
ranno presenti ISO bambini deii'An:idiocesl di Tranl­
Barletta·Bisceglie 
Bisceglie: Ex Mot\astero S. Croce ore 20.00: Chiusura della 
Mostra !oiOgraf!Ca su Santa Helena oonll concerto del Grup· 
po ' LUe' e proiezione diapositive 
Margherita: Parrocchia S. Ferdinando Re, ore 18.30: am· 
missione tra 1 candida6 agli Ordini Sacri del sem. Anlonello 
AchUie. 

5 mer Margherita: PaiTOC(hia B.M.V. Ausìfiatric;e, ore 18.00: am· 
missione Ila i cand'tdaU agli Ordini Sacri del sem. Gabriele 
Di Paola 

6 gio. EPIFANIA DEL SIGNORE 
Roma: Basilica di S. Pietro, Ordinazioni episcopali 
Troni: Celebruione del Giubileo diocesano dei bambini 
Troni, Palauetlo dello Sport, ore 8.00: arrivi· ore 8.30: 
ingresso nel Palauerro . ore 9.00: accoglienza, presen· 
tilz/one, preghiera, catechesi, giochi, attività, scambi di 
amlc/ · 11.30: Pel/egrlnagg/o verso la cattedrale· 12.30: 
Santa Messa presieduta da Mons. carmelo cassati • 
13.30: Conclusione 

8 sab. Bisceglie: Seminario 'Don Uva', ore 16.30; Gruppo "Se VUOI~ 
SIJI tema 'L'insegnamento di Gesù per una gioia piena' 

9 dom. BATTESIMO DEL SIGNORE 
Celebrazlone del Sacramento del Battesimo del Bambini 
Celebrazione diocesana del Battesimo del Bambini, 
BarleiUI: Parrocchia Sacra Famiglia, ore 19.15 
Bìsceglle: Seminario 'Don Uva', ore 9.30: Gruppo "Levr sul 
tema "Vii/ere la giOia del ctlOie' (Sir, 50,23) 

11 mar. Trani: San Leuao. vescovo, patrono secondano della ct11il 

12 mer. 

13 glo. 

Bìscegfle; Incontro Catechislico, salone E.P A.S.S .. ore 
19.30: Come comunicare-ann~nciare la gioia?, Don Tonino 
Lasconl 

Bisceglia: Incontro Catechlstìeo, salone E.P.A.S.S .• ore 
19.30: Come comunicare-annunciare la gioia?. Don Tonino 
La"scqnl 

14 ven. Trani: Istituto di Scienze Religiose, ore 16,30, presenta­
zione del volume dedìcato dall'Istituto stesso a Mons 
Gamelo Cassati tn occasione del 50" annive~Sario di sa­
cerdono 
Trani: nel tardo pomeriggio, Presentazione della Gu~ 
da diocesana del Giubileo 

16 dom. Il DEL TEMPO ORDINARIO 

17 hm. G•ornala d1 approfoodimento e sviluppo del dialogo tra 
cartollcl ed ebrei 

18 mar. Inizio delia Settimana di preghiera per l'unità del cfi. 
sUani (llnoal25 gennaio) sul tema "Benedetto sia Dio 
.... Che cl ha benedetti in Cristo• (Ef 1,3·14) 
Roma: Baslllca di S. Paolo fuori le Mura, Apertura della 
Porta Santa 

21 ven, Bisceglie: Ritiro Clero 

23 dom. Ili DEL TEMPO ORDINARIO 
Giornata Mond'.ale dell'uni1à della Chiesa 
Bisceglie: Palmetto dell9 Sport, Raduno diocesano del 
Settore Giovani di Azione Cattolica. lntel'lerra~no : Il Giu­
dice Antonio Oiella, Don T011lo deU'Oiio, Padre Saverio 
Paolillo, Debora Ciliento 
Foggia: accoglienza della Croce pellegrina delle Gior· 
nate Mo~dlall della Gioventù In Regione 

25 mar. Festa della Conversione di San Paolo Apostolo 
Conclusione della Settimana di preghiera per l'Unità 
dei Cristiani · Basilica di S. Paolo fuori le mura, Cele­
brazione ecumenle<~ 
Bartena: Genllo di Promozione Familiare (Voco S. Glcr 
vannl di Dio 1). 19.30: Co<sodi formazione di Pastorale 
Famùìare 

26 mer. T ranl: Ingresso In Artidlocesi d• Mons. Giovanni 8attisla 
Ptchierri, ore 18.00: Piazza Libertà. Accoglienza da palle 
delrAmmlnlstrazlone comunale- ore 18.30: Accoglienza 
da parte del Clero dioceS<lno ·Processione verso la Cat· 
tedrale · ore 19.00: SQ!enne Concelebrazione 

29 sab. BaileNa: Concatledrale, ore 19.30' Ingresso In Città di 
Mons. Giovanni Battista Picliiem 

30 dom. IV DEL TEMPO ORDINARIO 
Giornata Mondiale per f lebbrosl 
BiSceglie: Concaltedrale, ore '19.00: Ingresso in Cillà di 
Mons. GioVl!nnl Battista Pichielrl 
Margherita: ore 11.00: per le vie della Parrocchia 
B.M,V. Ausllfalr!ce, Processione di S. Giovanni e Ma. 
nifestazlone del bambini e del ragazzi per la Vita a 
por la Pace 

3! /un. Margherita: In occasione della festa di S. Giovanni 
Bosco, Parrocchia B.M.V.Auslllatrice, ore 18.30: Scr 
leone Conceiebrazione Eucaristica 

In biiigU appuntam011l1 giubilari in diQcesf o a Roma 


